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Cronaca Sezionale 


È Zaino a terra! 
S un dovere 
contribuire 
Associazione Nazionale Alpini 
al benessere i Slo na 


orgere il saluto mi sembra retorico: in effetti lo spirito che ci 
P deve guidare è quello del servizio da prestare quando siamo 

chiamati ad assolvere qualsiasi ruolo in seno alla nostra Asso- 
ciazione e così ho cercato di fare anche nelle vesti di Presidente in 
questi dodici anni densi di attività. 

È stato estremamente appagante il poter ricoprire tale incarico in 
una realtà come la nostra, con le sue varietà di territorio, di persone e 
di caratteristiche socio culturali che poche sezioni possono vantare e 
che diventano motivo di crescita e di esperienza umana unica. 

Ho avuto modo di conoscere persone meravigliose quanto semplici 


di tutti i cittadini... 


APPELLO 


A TUTTI GLI ALPINI 


ona 


un po’ di 


te stesso, 


ne sarai orgoglioso”! 
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Alcuni momenti dell’inaugurazione 
della nuova sede. 


ed umili che mi hanno insegnato molto e mi hanno permesso di poter 
affrontare anche altri incarichi che considero sempre dei servizi. 

Ho capito da questi soci che devi dare tutto quello che puoi e sai 
dare, senza mai aspettarti nulla in cambio perché se dai lo fai perché 
credi in quello che fai, perché ti appaga già il poter dare, il poter espri- 
mere te stesso. Non sono stati sempre momenti facili anzi le amarez- 
ze sono state tante ma perché non possiamo separare l'Associazione 
dalla nostra società, le persone sono le stesse e quindi le negatività si 
trovano nell’una e nell'altra realtà. 

Sono io che ho sempre creduto che nell’Ana si trovasse una sorta 
di porto franco dai difetti della società civile, spesso l’ho paragonata 
al piacere che si prova immergendosi in un bagno caldo dopo una 
giornata faticosa, è un piacere grande ma ahimè c’è sempre qualcuno 
che ti apre il rubinetto dell’acqua fredda e così ritorni nella realtà. 

In questi anni abbiamo vissuto la ristrutturazione dell’esercito e 
posso sentirmi soddisfatto di aver fatto assumere alla nostra Sezione 
il ruolo di supporto della società civile alla “Julia” essendogli sempre 
vicini, non solo moralmente, per condurre assieme quella difficile atti- 
vità di trasformazione del servizio militare, coinvolgendo e convin- 
cendo i nostri ragazzi. 

Debbo riconoscere a tutti voi, soci della nostra Sezione, il merito di 
non aver mai polemizzato su questa riforma, di non aver mai fatto 
ostruzionismo o di aver cavalcato la protesta per la fine della leva; 
siete stati sempre corretti e coscienti dell’evoluzione necessaria anche 
nell’esercito pur valorizzando la tradizione ed il ricordo dei bei tempi. 

La guida della Sezione che ha assunto Paravan mi vede soddisfat- 
to per la stima che ho per lui e per la fiducia nella validità del suo ope- 
rato che apprezzerete tutti. 

A lui l’augurio di un buon lavoro ed a voi il ringraziamento più 
profondo per quanto mi avete dato ed insegnato. 

Viva gli alpini. 

Roberto Toffoletti 
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Zaino in spalla! 


ella tradizione, 
quando avvie- 
ne un cambio 


di Comandante nel 
reparto, si saluta e si 
festeggia quello che 
‘’lascia’’ restando un 
po’ in penombra il 
successore, quello 
che ne va a prendere 
il posto, giustamente, 
in quanto si esprime 
gratitudine per tutto 
quello che è stato fatto, ripercorrendo le tappe 
che hanno segnato il tempo, elencando gli obiet- 
tivi raggiunti con una visione concreta e reale 
del periodo passato. Giustamente in penombra 
il successore, il ‘’nuovo”’, per il semplice fatto 
che su questo è tutto da verificare, perché tutto 
quello che deve venire si vedrà nel tempo. 

Anche la nostra Sezione ha cambiato Presi- 
dente, e Roberto Toffoletti ha passato la “stec- 
ca” a chi vi parla. Dopo ben dodici anni di 
intenso lavoro e di grande impegno ha ritenuto 
di ritagliarsi un ruolo più tranquillo negli Alpi- 
ni, non certo abbandonandoci ma mettendosi a 
“disposizione” come è tipico del nostro spirito. 
Per questo e per tutto quello che ha dato 
all’Associazione gliene siamo profondamente 
grati. È probabile che con Toffoletti si chiuda 
un’epoca, questo grande salto della sospensio- 
ne della leva obbligatoria modificherà radical- 
mente il futuro e l’atteggiamento degli Alpini. 

Puntare sui valori essenziali, sulle peculiarità 
e sulle caratteristiche che ci contraddistinguono 
potrà essere il solido aggancio nel percorrere il 
difficile sentiero, talvolta scivoloso, del vivere la 
realtà associativa calata in un’attualità distratta 
da un generico senso di “globalizzazione”, del 
“tutto scontato”, che porta ad un penoso isola- 
mento individuale ed a una solitudine reale e, 
in modo più ampio, ad una negazione dell’im- 
pegno sociale. 
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La straordinaria eredità di cui siamo titolari, 
raccolta dalla storia scritta dei nostri padri, 
l’entusiasmo che ci anima, la capacità che 
abbiamo di proporci nei confronti del prossi- 
mo, questo senso dell’altruismo quasi Evangeli- 
co (quando serve sappiamo anche dire un bel 
no!), la visione serena del convivere, questo 
speciale “spirito di corpo” insomma, deve esse- 
re il “distillato” che andrà a dare il giusto sapo- 
re al nostro operare. 

Un rinnovato impegno, dall’ultimo iscritto ai 
bravissimi Capigruppo, per ricavare le soddisfa- 
zioni e la gratificazione morale nel tenere alta 
la bandiera dei nostri Gruppi nei paesi e nelle 
città più grandi ben sapendo di affascinare e di 
suscitare l'ammirazione di chi ci guarda e un 
po’ ci invidia. 

Qualcosa cambierà anche per il “reparto”, la 
Sezione: si dovrà puntare molto sulle figure dei 
Consiglieri per articolare la vita associativa ed a 
questi sarà richiesta una passione almeno dop- 
pia rispetto al normale, da profondere nel ruolo 
cui sono stati delegati dai Gruppi, elaborando in 
Consiglio i programmi, e portando ai soci l’inco- 
raggiamento e la voce condivisa della Sezione. 

Nessun calo di tensione quindi, ma la capaci- 
tà di stimolare e dare motivazione a tutti per 
rendersi disponibili e saper cogliere risultati 
gratificanti dal fatto di essere Alpini e dello 
stare insieme, dando, se serve, anche l'esempio 
alla società civile: su questo traguardo dovrà 
giungere la verifica per il successore, il nuovo 
Presidente che prende in mano le redini del 
reparto”. 

Questo, seppure inconsueto nella forma, vuol 
essere il saluto a tutti gli Alpini della Sezione di 
Udine, a tutti gli Amici ed estimatori, a tutte le 
nostre donne da questo nuovo Presidente che 
ha bisogno del sostegno e della collaborazione 
di tutti per mantenere il prestigio di una delle 
più belle Sezioni d’Italia della più bella Asso- 
ciazione del mondo! 

Rinaldo Paravan 


Un’attenta assemblea ascolta 
la relazione del presidente uscente 


Domenica 6 marzo 

si è tenuta l'Assemblea 
annuale dei delegati 
iniziata con la 
celebrazione della Messa 
da parte del cappellano 
del Duomo, figlio 

di alpino 


i è proceduto nei lavori con 
S le nomine di rito ed il salu- 

to del Presidente ai Delega- 
ti dei 121 Gruppi che costituisco- 
no la Sezione di Udine, al genera- 
le Alberto Primicerj Comandan- 
te la Brigata alpina Julia rappre- 
sentato dal Colonnello Linda, ai 
Presidenti o loro rappresentanti 
delle Sezioni vicine che gentil- 
mente hanno voluto essere pre- 
senti, al Presidente nazionale 
Corrado Perona rappresentato 
dal nostro Consigliere Dante So- 
ravito, che lo scorso mese di mag- 
gio ha assunto la massima carica 
della nostra associazione con 
l’augurio di buon lavoro caratte- 
rizzato dalle più ampie soddisfa- 
zioni ma ha rivolto anche il salu- 
to a Giuseppe Parazzini che ha 
ringraziato per il suo impegno 
non comune alla guida della no- 
stra associazione nella quale ha 
espresso tutta la sua passione. Ha 
manifestato la gratitudine ai no- 
stri alpini in armi ed in particola- 
re al generale Bruno Job Coman- 
dante le Truppe Alpine. 

Erano presenti gli ex coman- 
danti della Julia il generale Del 
Piero ed il generale Forgiarini. 
Ha ringraziato coloro i quali per- 
mettono alla sezione di svolgere 
l'attività di segreteria con.il pre- 
zioso ed impareggiabile furiere il 
cavaliere Nonino, coadiuvato dal 
bravo. Marracino e da Carlo 
Tosolini, i fedeli e sempre pre- 
senti collaboratori Venuti e Cibin 
e Fabris Odillo che oltre a curare 
tutto il tesseramento coordina le 
manifestazioni sezionali. 

Invitando i presenti ad alzarsi 
in piedi ha ricordato quanti sono 
andati avanti nel corso dello 
scorso anno, in particolare i soci 
Gianfranco Malison, Emilio Zor- 
zettig, Adriano Cuberli e Anto- 
nio Grasso. Ad essi ha associato 


il ricordo di tutti gli alpini che 
sono andati avanti rinnovando 
quello del compianto presidente 
Nino Masarotti scomparso nel 
novembre 2003. 

Non ha potuto nascondere una 
profonda emozione nell’affron- 
tare questa assemblea che lo 
vede giungere alla conclusione di 
un cammino difficile e sofferto 
durante il quale spesso si è senti- 
to solo, giudicato ed osservato in 
un compito che molte volte è 
stato particolarmente gravoso. 

Essere il Presidente della Se- 
zione di Udine non significa 
stare al primo posto per ricevere 
gli onori bensì significa essere 
l’apripista, essere in prima linea 
ad affrontare ogni difficoltà, a ri- 
spondere personalmente di ogni 
attività, sentirsi la responsabilità 
degli indirizzi che si devono im- 
partire alla vita dei Gruppi. 

È stato appagante il sorriso 
compiaciuto di tanti soci soddi- 
sfatti dopo un qualsiasi successo 
ma per lui tutto.è stato sempre 
troppo breve perchè subito 
doveva pensare a quanto si pre- 
sentava all'indomani ed il lavoro 
è stato intenso ed affrontato gra- 
zie a validi collaboratori. 

La dimensione della nostra Se- 
zione, ha proseguito: “la sua 
estensione nel Friuli e direi il 
ruolo rappresentativo che ha 
avuto ed ha, mi imponeva anche 
atteggiamenti non sempre in 
linea con le direttive della sede 
nazionale che spesso ammetto di 
aver contestato ma sono convin- 
to che la vivacità sia anche frutto 
di uno spirito un poco ribelle. 
Sopratutto con Giuseppe Paraz- 
zini alla Presidenza nazionale ho 
avuto molti contatti nei quali 
quasi sempre mi faceva notare 
che se Udine assumeva una de- 
terminata posizione lo mettevo 
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in crisi perchè ci facevano subito 
eco Trento, Bergamo, Brescia e 
Vicenza che sono le colonne por- 
tanti. Ammetto di non avervi 
dato tregua coinvolgendovi in 
tante iniziative perchè sono sem- 
pre stato convinto che dovevate 
esprimere il vostro grandissimo 
potenziale per farlo conoscere, 
per farvi ammirare per quelle 
doti che avreste tenuto nascoste. 
Il mondo del volontariato è ca- 
ratterizzato anche da gruppi di 
persone che sanno promuoversi 
bene senza avere alcun contenu- 
to e questo mi ha sempre provo- 
cato un moto di ribellione perchè 
voi siete l'opposto, siete dotati di 
grandi contenuti e di quasi nulla 
comunicazione esterna. Viviamo 
in un mondo dove la superficiali- 
tà ha il sopravvento, è il mondo 
del computer dove sapendo pre- 
mere alcuni tasti crediamo anche 
di avere delle capacità tecniche; 
se pensiamo che di un giornale 
ormai si guardano solo le imma- 
gini e veniamo abbagliati dai 
titoli cubitali che mai corrispon- 
dono ai contenuti della cronaca, 
ma è il gioco della superficialità 
che ci condiziona con gli slogan 
pubblicitari. 

Noi alpini, che siamo ancora 
una società concreta, legata al 
passato nel guardare al futuro, 
non possiamo cedere a questo 
mondo così fasullo,per cui dob- 
biamo reagire facendoci cono- 
scere, facendo capire ai nostri 
concittadini, che di noi hanno 
spesso un concetto folcloristico, 
che siamo una realtà molto seria, 
concreta e sopratutto produttiva. 
Una riprova ci è spesso data 
dalla Protezione civile regionale 
che ci considera un preziosissimo 
elemento della struttura della 
nostra Regione. Perdonatemi se 
ora faccio una carrellata di questi 
dodici anni ma non lo faccio per 
presunzione ma per rammentare 
quanto abbiamo fatto assieme. 
Primo atto è stato la costituzione 
delle zone, questa organizzazione 
che ci ha fatto conoscere meglio 
ci ha legati in un coordinamento 
di attività che sono sempre state 
premiate dalla numerosa presen- 
za dei gruppi e di soci. 

Il 10 maggio del 92 abbiamo 
avuto la visita del Papa che ci ha 
visti numerosissimi allo stadio 


Friuli per il servizio d'ordine con 
una rappresentanza della nostra 
Protezione civile che con le tute 
arancio hanno fatto da picchetto 
d'onore alla papamobile che en- 
trava sulla pista del Friuli. Sem- 
pre nel 92 vi è stata l'operazione 
sorriso per la costruzione dell’a- 
silo a Rossosch raccogliendo a 
settembre già 48 milioni di lire e 
69 a dicembre. 

Il presidente della Repubblica 
Scalfaro, nel mese di settembre è 
a Ronchi dei Legionari per acco- 
gliere le prime salme che giungo- 
no dalla Russia, una nostra folta 
rappresentanza è schierata con 
dieci soci che portano altrettante 
cassette contenenti le spoglie:dei 
nostri caduti. Nell’assemblea del 
93 si formalizzano le zone ed 
assegnati i consiglieri secondo la 
nuova suddivisione. 

Nel 1993 stipuliamo la conven- 
zione ANA Regione per la colla- 
borazione nella Protezione civile 
alla presenza del Presidente Ca- 
prioli. Il 17 aprile viene delibera- 
to dal Consiglio nazionale l’ele- 
vazione della cerimonia del Ber- 
nadia a raduno nazionale rappre- 
sentando la Julia. In tema di pro- 
tezione civile riprende in modo 
sistematico l’evacuazione delle 
scuole, iniziata in Stella 90. Set- 
tembre 93 si inaugura l’asilo di 
Rossosch, la nostra sezione ha 
contribuito con 106 milioni di 
lire. Maggio 94 all'assemblea na- 
zionale propongo l’Adunata a 
Udine nel 96. 

Nel 94 su mia proposta alla si- 
gnora Gera, nasce l’idea di Casa 
Mia che realizziamo all’interno 
dell’ospedale civile di Udine. Ci 
viene chiesto di lavorare a Zovel- 
lo per costruire una casa per 
ragazzi Down. Novembre 94 sia- 
mo con 102 soci a Diano d'Alba 
per soccorrere in seguito all’allu- 
vione del Tanaro dove coinvol- 
giamo la Julia ed il Corpo fore- 
stale regionale. In questo anno 
facciamo anche dono dell’arreda- 
mento della mensa nell’asilo di 
Rossosch. Ottobre 95 organizzia- 
mo la cerimonia per il rientro 
della Julia dal Mozambico. 

Maggio 96 adunata nazionale 
del Friuli. Giugno 96 si abbatte 
sulla Valcanale e Canal del Ferro 
una tremenda alluvione che vede 
accorrere 138 nostri volontari per 


1546 ore lavorative. Siamo a 
Ceva per riparare un oratorio e 
rifacciamo anche 600 mq. di tetto. 

Il 26 settembre viene inaugura- 
to il museo della Julia e noi affi- 
diamo il cappello del generale 
Umberto Ricagno, donatoci dalla 
nipote in adunata. Nei giorni 26 e 
27 ottobre organizziamo al poli- 
gono del Cormor il campionato 
nazionale di tiro a segno. 

Marzo 97 su “Alpin jo mame” 
appare per la.prima volta ed 
unico giornalè non del settore la 
propaganda per il dono del san- 
gue.1? novembre del 97 il Gemo- 
na lascia Tarvisio per insediarsi a 
Cividale. Nel 98 siamo a Gioiosa 
Jonica per sistemare una casa per 
ragazzi da recuperare. Maggio 
siamo a Trieste per inaugurare 
Casa Mia-due presso il Burlo Ga- 
rofalo. Nell'estate siamo a San 
Bernardo per lavorare alla Casa 
di Cana. Il 20 settembre 98 inau- 
guriamo il monumento a Car- 
gnacco da me ideato e realizzato 
dall’indimenticato scultore alpino 
Malison. Nel 99 ci impegniamo 
nella Udine Pedala da Guiness. 

Nell'estate siamo impegnati ad 
accompagnare Camminaitalia 
nelle tappe sulle nostre monta- 
gne. Il 23 e 24 ottobre ormai abi- 
tuati ai grandi numeri organizzia- 
mo un memorabile 50° della co- 
stituzione della Brigata Julia. Sul 
Freikofel viene inaugurato il Mu- 
seo all’aperto sulla Prima Guerra 
Mondiale al quale hanno lavora- 
to anche nostri soci. 

Il 20 febbraio del 2000 organiz- 
ziamo il Campionato nazionale di 
sci nordico a Tarvisio utilizzando 
il bellissimo scenario dei laghi di 
Fusine. Un uragano abbattutosi 
sulla Francia centro occidentale 
ci mobilita per andare a liberare 
le strade dalle migliaia di alberi 
che le invadono. Stupiamo i fran- 
cesi che non conoscevano il 
volontariato, l'operazione si chia- 
ma Bergerac 2000. In agosto 
inauguriamo il restaurato ricove- 
ro sul Gran Monte di Taipana, un 
opera ambiziosa che ha fatto rivi- 
vere un vecchio ricovero della 
Grande Guerra. 

Il 1° ottobre organizziamo as- 
sieme a Lions, Polisportiva Mali- 
gnani e Comune di Udine la 
prima maratonina città di Udine 
che è subito un successo. 


Cronaca Sezionale 


A dicembre siamo il supporto 
alla staffetta di telethon, corsa 
1x24 ideata dal Comandante pro- 
vinciale dei carabinieri. Estate 
2001 la prima adunata sezionale 
si svolge a Latisana ed è battez- 
zata da un vero diluvio con piog- 
gia a dirotto che però non impe- 
disce a mille soci di parteciparvi. 

In questi anni abbiamo stipu- 
lato convenzioni con Ammini- 
strazioni comunali sia per il Gran 
Monte, sia per il restauro del Fa- 
ro sul Bernadia, finanziato dalla 
Regione sia per formalizzare il 
rapporto di collaborazione con 
vari gruppi per lavori di manu- 
tenzione di aree pubbliche, edifi- 
ci ecc. Dai primi anni della mia 
presidenza ho attivato delle 
polizze assicurative per garantire 
i nostri soci impegnati sia in lavo- 
ri sezionali che nelle varie attivi- 
tà di gruppo. “Ha ricordato i 
cambi avvenuti alla guida dei 
Gruppi citando Branco dove 
Faleschini Massimo ha sostituito 
Bergagnini Marco, Cave del Pre- 
dil dove Pohar Edoardo è suben- 
trato a Capovilla Gabriele, Dole- 
gnano con Bernardis Fiorenzo 
subentrato a Piani Ezio, Lauzac- 
co con Iacolutti Mauro al posto 
di Sattolo Luigino, Rivignano 
con Rodighiero Giancarlo che 
subentra a Bertoli Cesare e 
Zompitta dove Picogna Luigi è 
subentrato a Toso Sergio. 

AI termine delle relazioni te- 
nute anche da Buratti per quanto 
riguarda l’attività di protezione 
Civile e Munini per quella relati- 
va ai sentieri è intervenuto il Col. 
Linda in rappresentanza del 
Comandante la Brigata Julia 
impegnato all’estero per ringra- 
ziarci del nostro lavoro e della 
collaborazione che diamo alla 
Brigata con il sostegno alla diffi 
cile attività in cui oggi è impe- 
gnata. Ha voluto fare dono al 
Presidente di una statuetta raffi- 
gurante la sentinella. 

Nel trarre le conclusioni Toffo- 
letti ha voluto citare un discorso 
del 92 nel quale diceva: “Nell’as- 
sumere questo prestigioso incari- 
co rivolgo un saluto ai soci ed 
alle loro famiglie con l’augurio di 
continuare assieme nel proficuo 
cammino che finora abbiamo 
percorso. Con la fiducia dimo- 
stratami dal Consiglio direttivo 


Venerdì 17 


comunale 


Sabato 18 


le salmerie. 


ma. 


Domenica 19 


caserma. 


©Ore13.00 Rancio. 


Sportivo. 


RADUNO DEL “CIVIDALE” 


CHIUSAFORTE 17/18/19 giugno 
PROGRAMMA 


Giornata dedicata all’afflusso e alla visita della caserma. 

Ore 18.00 Inaugurazione mostra fotografica “La Gran- 
de Guerra sul fronte orientale” 

Ore 21.00 Concerto corale e bandistico presso il teatro 


Continua afflusso e visita caserma. 

Ore 09.00 Partenza per una serie di “marce” sugli itine- 
rari già abitualmente usati in addestramento 
dal Battaglione (Sella Sagata, Patoc, case 
Raunis.....). Ad una di queste parteciperanno 


Ore 21.00 Concerto bandistico nel piazzale della caser- 


Ore 10.00 Onori ai Caduti. 

Ore 10.30 Ammassamento a Raccolana. 

Ore 11.00 Sfilata attraverso le vie cittadine per blocchi 
di compagnia con arrivo al piazzale della 


Di seguito: Alzabandiera, Messa al Campo, Allocuzioni. 


Ore18.00 Ammainabandiera. 


# 


A fianco del programma ufficiale il Comune di Chiu- 
saforte promuove una serie di attività complementari 
quali: musica ed animazione tipica lungo le vie di Chiu- 
saforte; visite guidate al Forte; il sabato gite guidate in 
pullman presso le località del comprensorio (Pontebba, 
Malborghetto,Tarvisio, Sella Nevea) (Venzone, Borda- 
no); domenica ore 16.00 manifestazione presso il Campo 


sezionale eleggendomi Presiden- 
te della Sezione si apre una 
nuova esaltante fase della mia 
vita associativa”. 

“Da quel lontano 57° corso 
AUC ad Aosta quando entrai a 
far parte degli Alpini, di questa 
particolare ed unica famiglia ve- 
rde ad oggi, posso dire di aver 
vissuto un susseguirsi di entusia- 


smanti esperienze, da semplice 
Alpino ad Ufficiale, a Socio del- 
l'ANA a Capogruppo dell’Udine 
Centro vivendo la realizzazione 
del Cippo della Julia, in Piazzale 
D'Annunzio e le due Adunate 
nazionali svoltesi in città, poi l’in- 
gresso nel Consiglio Sezionale ed 
otto anni di vicepresidenza cono- 
scendo uomini meravigliosi, tra 
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questi Masarotti, maestro incom- 
parabile il cui esempio mi ha 
fatto capire il valore della mode- 
stia, dell’umiltà ma anche della 
tenacia, della fermezza che un 
uomo deve possedere. Ricevere 
la sua eredità è certo cosa che mi 
impegna molto, ma mi sorregge il 
trovarmi alla guida di una Sezio- 
ne che egli ha già portato ad 
altissimi livelli di prestigio e di 
contenuti”. 

Se Udine si può annoverare 
tra le migliori Sezioni in Italia lo 
dobbiamo all’attività che ha sa- 
puto svolgere Masarotti dal 68 
ad oggi. Mi è di conforto la sua 
vicinanza, la sua presenza in 
quanto rimane nel Consiglio 
Sezionale e mi affianca in questa 
delicata fase di passaggio delle 
consegne. Si può affermare che 
nella nostra Sezione è avvenuta 
una variazione generazionale; 


sono infatti un Alpino nato nel 
dopoguerra, uno della Brigata 
Julia che nel monito dei nostri 
padri che hanno combattuto, con 
l'insegnamento del mio prede- 
cessore, porterò la voce di quella 
moltitudine dei più giovani che 
continuano ad alimentare le 
nostre file. Viva gli Alpini”. Ha 
quindi commentato: “Con que- 
ste parole nel marzo del 1992 
iniziavo la mia presidenza della 
Sezione; oggi, dopo 12 anni ho 
deciso di mettere lo zaino a terra 
per un insieme di ragioni: la 
prima è quella che la Sezione si 
stava per identificare nella mia 
persona, la seconda che ritengo 
di aver tenuto fede ai propositi 
fatti dodici anni fa, la terza che 
sono pienamente soddisfatto di 
aver raggiunto gli obiettivi che 
mi ero dato, dall'adunata nazio- 
nale del 96 dove abbiamo dato 


A margine dell'Assemblea dei Delegati si sono svolte le vota- 
zioni per il rinnovo di un terzo del Consiglio Direttivo. Oltre alle 
riconferme entrano in C.D. per il prossimo triennio Fava Fioren- 
zo, Missoni Giancarlo, Perosa Danilo, Sattolo Giuliano oltre a 
Paravan Rinaldo, eletto poi Presìdente. 

I Gruppi loro affidati sono i seguenti: 

Gruppi di 

FAVA FIORENZO BASALDELLA 

Zona SUD EST CAMPOFORMIDO 
MORTEGLIANO 
POZZUOLO DEL FRIULI 
SAMMARDENCHIA 
TERENZANO CARGNACCO 
ZUGLIANO 

MISSONI GIANCARLO —CHIUSAFORTE 

Zona NORD MOGGIO UDINESE 
OSEACCO DI RESIA 
RESIA-VAL RESIA 
RESIUTTA 
STOLVIZZA-SELLA BUIA 

PEROSA DANILO GORGO DI LATISANA 

Zona SUD OVEST LATISANA 
LATISANOTTA 
LIGNANO SABBIADORO 
PERTEGADA 
RONCHIS 

SATTOLO GIULIANO SAN GIOVANNI AL NATISONE 

Zona SUD EST DOLEGNANO 
VILLANOVA DELLO JUDRIO 
MEDEUZZA 
MANZANO 

Ai neo eletti la redazione di Alpin Jo Mame augura buon lavoro! 
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un immagine unica di caratteri- 
stica regionale con peculiarità 
mai riscontrate, all’aggiorna- 
mento della vita associativa in- 
terpretandola in modo attuale e 
sopratutto inserendola nel con- 
testo sociale dei nostri paesi, per 
ultimo la sede sezionale che mi 
ha dato una gioia grandissima 
forse perché l'ho sofferta molto 
e vissuta intensamente e della 
cui realizzazione ringrazio tutti i 
soci che vi hanno lavorato e tutti 
i Gruppi che hanno creduto e 
sostenuto questa iniziativa. 

Voglio rivolgere un particola- 
re ringraziamento all’assessore 
regionale Moretton che ha volu- 
to finanziare quella parte della 
sede che ospiterà il nostro nu- 
cleo di protezione civile. 

Sono fermamente convinto 
della scelta che ho fatto, di ritor- 
nare al mio posto di socio senza 
perdere la voglia di rendermi 
utile all’associazione, in tale ve- 
ste. Prima di lasciare questo pal- 
co, dal quale vi posso parlare per 
l’ultima volta da vostro presiden- 
te, voglio ringraziarvi per quanto 
mi avete dato in insegnamento, 
in esempio, in critiche sempre co- 
struttive per migliorare sempre 
più la nostra bella sezione. 

Grazie ai reduci per la loro 
esperienza che mi hanno voluto 
raccontare, grazie ai giovani che 
mi hanno fatto capire il loro 
mondo e le loro aspirazioni di- 
mostrando sempre l’orgoglio di 
rappresentare il nostro rassicu- 
rante futuro. Viva gli alpini”. 

Il Consiglio, attraverso il pro- 
prio segretario Chiofalo, e a no- 
me di tutti gli alpini, ha voluto 
fare dono di una riproduzione su 
lastra d’oro della nuova sede. La 
consegna è avvenuta tramite la 
socia alpina Laura Bertuzzi, ca- 
poral maggiore in servizio al 14° 
Rgt Alpini di Venzone. È interve- 
nuto anche il Sindaco di Udine 
che ha ringraziato l’Ana per l’im- 
pegno per la comunità e la valo- 
rizzazione della nostra matrice 
storica e culturale friulana aven- 
do anche parole di gratitudine 
per l'operato da Presidente di 
Toffoletti. 

Come di consueto si è formato 
il corteo che ha raggiunto piazza 
della Libertà per la deposizione 
di una corona d’Alloro al Tem- 
pietto ai Caduti. 


Inaugurata 
la nuova sede sezionale 


Il lavoro di alcuni anni da 
parte di tanti volontari, 
ditte e professionisti alpini, 
ha portato alla 
realizzazione della sede 
della nostra sezione 


La Benedizione della nuova Sede. 


na sede ricavata da un 
U fabbricato risalente agli 
anni 20 ed ubicato in 
Viale Trieste, in una posizione 
facilmente raggiungibile, ad un 
passo dal centro cittadino. La 
storia di questa sede ha inizio 
subito dopo l'adunata nazionale 
del 96 nella quale l'entusiasmo 
del successo ottenuto ha fatto 
proporre al consiglio sezionale, 
da parte dell'allora presidente 
Toffoletti, di dotarci di una sede 
più funzionale e sopratutto 
nostra senza dipendere dalle esi- 
genze del Demanio militare che 
attualmente ci ospita in via San 
Agostino. Dopo il consenso è 
stato lo stesso presidente a met- 
tersi alla ricerca di un fabbricato 
da ristrutturare, setacciando 
tutta la città ha trovato questa 
costruzione ritenendola idonea. 
Come possono comprendere 
tutti coloro i quali hanno realiz- 
zato la propria casa sono iniziati 
i pensieri e le difficoltà che sono 
stati tutti superati se oggi la sede 
è una realtà. 
Nell’imminenza dell’assem- 
blea dei delegati che avrebbe 
visto Toffoletti non riproporsi 


alla presidenza, avendo deciso di 
rientrare nei ranghi dei soci, il 
Consiglio sezionale ha dimostra- 
to sensibilità nel voler far inau- 
gurare la sede a lui entro il suo 
mandato e così sabato 26 feb- 
braio si è svolta la cerimonia alla 
quale sono stati invitati tutti 
coloro che avevano partecipato 
alla realizzazione, i Capigruppo 
con gli alfieri ed alcune autorità 
cittadine. 

La cerimonia è stata molto 
bella perché si è svolta in un 
clima di grande felicità generale 
con l’onore della presenza della 
fanfara della Brigata alpina Ju- 
lia. Dopo la benedizione impar- 
tita dal nostro cappellano milita- 
re, don Albino D'Orlando ed il 
taglio del nastro da parte del 
Sindaco di Udine, il Presidente 
Toffoletti ha ripercorso la storia 
della sede dalle origini al suo 
completamento ringraziando 
tutti i collaboratori e fornitori 
che sono stati tantissimi eviden- 
ziando come vi sia stata tanta 
generosità anche da parte delle 
istituzioni che hanno finanziato 
una parte dell'immobile avendo 
in esso sede la Protezione civile 
Ana. Da viale Trieste ci si è por- 
tati in corteo fino al teatro Gio- 
vanni da Udine nel cui piazzale 
era stato allestito uno stand per 
consumare il rancio e trascorre 
alcune ore nella gioia e nella 
soddisfazione generale. 


L'elenco dei collaboratori e le 
immagini, gentilmente concesse 
dallo Studio Anteprima di Udi- 
ne, certamente sono più elo- 
quenti delle parole per descrive- 
re il lavoro fatto ed il risultato 
ottenuto. 

Scavi e fognature impresa 
ISES di Nimis, sondaggi impresa 
ICOP SpA di Basiliano, demoli- 
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Le Autorità presenti. 


zioni impresa Mingotti di Tava- 
gnacco, impresa edile artigiana 
Guion Bepo e Silvano di Popolò, 
impianti termici Ditta Puppi 
Idraulica Codroipese, lattoneria 
e idraulica ditta Candusso di 
Moruzzo, opere in ferro ditta 
Vatri Ermes di Sedegliano, serra- 
menti in legno ditta Radici Enzo 
di Premariacco, serramenti in 
alluminio ditta Tuzzi di Udine. 
impianti elettrici ditta JOB di 
Udine, opere in pietra ditta Julia 
Marmi di Cividale del Friuli, for- 
niture edili ditta Zanello di Poz- 
zuolo del Friuli, ditta Firas di 


La nuova Sede. 
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Codroipo, ditta Nuove Cerami- 
che di Tarcento e ditta Edil Nord 
Due di Cividale del Friuli, colori- 
ficio Colver di Moimacco, ditta 
Partesa di Tessaro di Risano, 
ditta G.E. Plast di Udine, ditta 
SERI di Udine e gli studi profes- 
sionali Ing. Rosario De Maggio 
di Palmanova per gli impianti, 
Ing. Claudio Donada di Udine 
per le strutture in cemento 
armato, Ing. Renato Modolo di 
Udine per i collaudi e Geom. 
Carlo Silvestri di Martignacco 
per la progettazione e direzione 
dei lavori. 


Le nostre 
cerimonie 


Nell'ultimo numero di Al- 
pin jo Mame ho accennato 
alla formalità che devono 
assumere le nostre manife- 
stazioni affinché nella loro 
compostezza e solennità pos- 
sano colpire anche chi ci 
vede dall’esterno. Raccolgo 
ora l’accorato appello di 
Guido Coos del gruppo di 


Tarcento che nel suo inter- | 


vento alla riunione dei capi- 
gruppo dello scorso ottobre 
ha fatto presente che sul Ber- 
nadia non era stato riservato 
un posto d’onore ai reduci. 
Colgo l’occasione, qualora 


| ce ne fosse ancora bisogno, 


per invitare gli organizzatori 


| delle cerimonie ad essere 


particolarmente attenti su 
questo punto, facendosi parte 
diligente nel prevenire le 
richieste di partecipazione e 
informandosi con anticipo 
sulla probabile presenza dei 
reduci. 

Il Capitano 


Cronaca Sezionale 


Un giuramento 
da non dimenticare 


Stadio gremito a Cividale 
del Friuli sabato 15 
gennaio, da oltre 5000 
persone accorse non per 
assistere alle evoluzioni 
calcistiche di 22 giocatori 
in mutande, ma per 
applaudire giovani alpini 
in armi 


er chi non è potuto essere 
P presente al giuramento 

dell’11° blocco VFA ripor- 
tiamo, integralmente, il discorso 
del col.Villi Lenzini. Leggiamolo 
con molta attenzione. 

Alpini dell’8°, illustrissimi 
ospiti, genitori ed amici, a volte 
pur senza particolari meriti per- 
sonali la vita ci rende testimoni o 
attori di avvenimenti di valenza 
epocale, oggi è un momento di 
questi, giurano difatti per l’ulti- 
ma volta gli alpini di leva figli di 
quell’esercito di popolo che dal- 
l’unità d’Italia nel 1872 ad oggi 
hanno servito e difeso il nostro 
popolo, hanno servito e difeso la 
nostra patria. E a quell’esercito 
di popolo che è stato chiesto di 
pagare il prezzo della libertà di 
cui oggi tutti godiamo, volontà 
politica e necessità tecnico eco- 
nomiche hanno affidato dal 1° 
gennaio 2006 i compiti istituzio- 
nali della difesa ad un esercito di 
volontari. Solo il futuro saprà 
darci la risposta al grande dibat- 
tito sulle scelte che hanno ani- 
mato questi ultimi anni. 

Oggi dopo oltre 35 anni di ser- 
vizio prestati tutti ai reparti ope- 
rativi qualche ultima amara 
esperienza mi affligge e qualche 
perplessità mi tormenta ma la- 
scio al luogo e tempo più oppor- 
tuni le riflessioni di un vecchio 
comandante. Oggi è il vostro giu- 
ramento, alpini dell’11° scaglione 
2004 e a me che, spettando il 
compito di raccoglierlo, spetta 
anche il compito di ricordarvi 
cos'è e perché si giura. Il giura- 
mento è forse l’unico atto che 
unisce nel mondo intero, sotto 
ogni simbolo o bandiera chi 
intende porre la propria persona 
al servizio della comunità o di un 
ideale. Il perché lo facciamo va 


ricercato nelle recondite pulsioni 
delle energie umane: Ogni uomo 
vuole riconoscersi in qualche 
cosa e la propria patria, la pro- 
pria terra, la famiglia, il proprio 
lavoro, i propri affetti, la fidanza- 
ta, gli amici, queste cose sono 
rappresentazione corrente di tale 
naturale sentimento d’identifica- 
zione ma come materializzarlo in 
un unico simbolo essendo così 
vasto e complesso? Ecco compa- 
rire perciò la bandiera fulcro e 
simbolo di ogni aggregazione 
politica e militare. Voi oggi giura- 
te fedeltà al più elevato e signifi- 
cativo di questi simboli il tricolo- 
re, la bandiera di guerra del 
nostro reggimento, vessillo tra i 
più decorati d’Italia. Essa rap- 
presenta, cari ragazzi, tutti i valo- 
ri più sacri, la libertà e la demo- 
crazia avanti a tutti. Riflettete 
per un momento: tutto ciò che 
abbiamo, tutto ciò che desideria- 
mo sono il frutto del lavoro e del 
sacrificio di migliaia di giovani 
come voi che, più sfortunati, 
hanno dovuto combattere e 
troppo spesso morire affinché 
oggi possiamo liberamente espri- 
merci, lavorare, viaggiare, vende- 
re, comprare ed anche purtroppo 
dimenticare, dileggiare il loro 
sacrificio. 

Alpini dell’11° 2004 le anime 
di 25.000 ragazzi della Julia, 
come voi, caduti per la nostra 
Patria, per la nostra odierna 
tranquillità sono simbolicamente 
avvolti da questo tricolore, essi 
non hanno gioito della loro gio- 
ventù, non hanno avuto una loro 
famiglia, non hanno fatto in 
tempo a progettare la loro vita, 
ne tanto meno avevano il telefo- 
nino o sono mai entrati in una 
discoteca, ma ci hanno regalato 
con il loro umano sacrificio ciò 
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di cui oggi noi dobbiamo andare 
orgogliosi e fieri: la pace e la 
libertà di dire e fare ciò che più 
ci interessa. Riflettete giovani 
alpini dell’8°, riflettete e sono 
certo che concorderete con me 
circa l'assoluta necessità di sal- 
vaguardare con ogni mezzo le 
nostre libere istituzioni oggi 
anche obiettivo di malsane idee 
terroristiche che non troveranno 
mai spazi perché ci saranno tanti 
italiani, tanti cittadini europei, 
tanti soldati, tanti alpini pronti 
ad opporsi ad un siffatto proget- 
to impossibile. 

Ai vostri genitori che con 
grande passione vi hanno rag- 
giunto mi rivolgo in conclusione 
per una rassicurazione e una 
preghiera: la rassicurazione che 
sarà mio dovere e mia cura 
seguire i vostri figli durante que- 
sta nuova ed irripetibile espe- 
rienza di vita che farà di loro, 
almeno questa è la mia speranza, 
farò dicevo di loro dei cittadini 
onesti, lavoratori, rispettosi delle 
leggi nonché dei bravi alpini. 
Una preghiera, soprattutto alle 
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mamme, considerateli per quelli 
che sono, uomini e non bambini 
abbisognevoli di consigli, ma 
non succubi di inutili imposizio- 
ni, figli insomma da aiutare a 
crescere, non da soffocare attra- 
verso un eccessivo protezioni- 
smo. Essi sono il nostro futuro, 
non il nostro presente o peggio 
ancora il nostro passato, a cia- 
scuna famiglia ho scritto perso- 
nalmente, date al mio scritto l’at- 
tenzione che merita. Mi scuso 
per il tempo che vi ho rubato, 
spero sia stato anche un momen- 
to di riflessione, ma purtroppo 
non accadrà mai più di potersi 
rivolgere in tal maniera ai giova- 
ni italiani chiamati dalla patria 
perché oggi è l’ultimo giuramen- 
to dell’esercito di leva, è l’ultimo 
giuramento degli alpini che il 
generale Perrucchetti volle,che il 
generale Cantore esaltò, che la 
Russia immortalò nella storia, 
che la repubblica volle tra i suoi 
figli migliori ad operare nelle 
prime operazioni di pace italiane 
nel mondo. 

Oggi, straordinariamente, il 


termine “ultimo” diventa un tito- 
lo onorifico, un passaporto per la 
storia, a me l’onore di potervelo 
offrire alpini dell’11° scaglione 
2004. Oggi entriamo tutti assie- 
me nella storia delle truppe alpi- 
ne. Ricordandovi che questo 
vostro giuramento fatto in un 
paese, in una patria libera non 
può e non deve dimenticare i 
cupi tamburi di guerra che rulla- 
no all’orizzonte del mondo, il 
vostro sì alla democrazia sia 
anche un no alle dittature, il 
vostro sì alla difesa delle istitu- 
zioni sia anche un no alle mafie e 
all’illegalità. 

Il vostro sì alla difesa della 
pace sia anche un no alla violen- 
za gratuita e al terrorismo. Il 
vostro sì sia la rappresentazione 
dello slancio e della generosità 
dei giovani in uniforme verso le 
mani tese che dal fango del sud 
est asiatico o dall’assetata Africa 
si tendono verso l’occidente più 
fortunato e più ricco. 

Vi chiamo ora, con orgoglio di 
comandante e di Italiano, a pre- 
stare giuramento di fedeltà alla 
nostra patria. 

A queste parole dense di si- 
gnificati profondi ha fatto eco il 
comandante delle Truppe Alpine 
Generale di Corpo d’Armata 
Bruno Iob: “la vostra scelta di 
servire in armi il paese e di farlo 
da alpini, è stata una scelta impe- 
gnativa e ricca di significato. Con 
essa avete espresso la volontà di 
andare oltre i vostri interessi 
personali, avete deciso di com- 
piere il vostro dovere servendo 
la patria in armi piuttosto che in 
altri possibili e legittimi modi”. 


Cronaca Sezionale 


Cargnacco 


La testimonianza di un reduce 


Come ogni anno 
commosso è stato 
l'omaggio tributato ai 
caduti in terra di Russia 


tiamo alcuni brani della 
testimonianza di un reduce, 
Guido Coos di Tarcento, testi- 
monianza dedicata oltre che a 
noi, soprattutto alle madri che 
hanno gioito dandoci la vita e 
che più di tutti hanno patito per 
le conseguenze della guerra. 

Alpino della Julia rientrato 
dalla Grecia si trova poi, come 
tanti, destinato al fronte russo. In 
un clima surreale di triste ansie- 
tà vive i giorni precedenti alla 
partenza. 

“In quel giorno, preparato lo 
zaino, andai a casa per un ultimo 
saluto. Ho trovato mia madre 
che con un abbraccio mi disse: 
Vai, pregando ti aspetterò, come 
è stato per tuo padre l’altra 
guerra. Mi aveva fatto bene 
vederla così serena, ma dopo 
pochi passi tornai indietro e la 


on facciamo la cronaca 
della cerimonia ma ripor- 


vidi con la testa china, le braccia 
aperte, batteva i pugni e maledi- 
va ad alta voce chi era colpa 
della guerra. 

Anche i miei compagni aveva- 
no lasciato la loro madre pian- 
gente e a lei si rivolgevano quel- 
li colpiti dal fuoco nemico. Pove- 
re donne non avrebbero rivisto i 
loro figli. Poteva capitare anche 
a me e il mio cuore soffriva an- 
cora di più. Nei pochi momenti 
di tregua vedevo tutte le madri 
nelle loro modeste dimore stan- 
che per una giornata di duro 
lavoro che andavano a dormire 
nella speranza che il giorno dopo 
arrivasse una buona notizia. 
Dopo lunghe angosciose giorna- 
te finalmente una buona notizia 
giunse a mia madre. Ero salvo, 
stavo per tornare. Il postino volò 
per portagliela. 

E le altre? Al ritorno ne co- 
nobbi molte, venivano anche dai 
paesi più lontani per sapere, 
mostravano le fotografie, voleva- 
no notizie. Purtroppo non pote- 
vamo aiutarle, conoscevamo solo 
coloro che erano caduti, per gli 
altri rimaneva il dubbio prigio- 
nieri? Dispersi? Rimasti laggiù? 
È possibile. Anche le madri 
ucraine avevano sofferto molto, 
durante la ritirata una coppia, 
che aveva perduto il loro figlio 
ucciso dai tedeschi, avrebbe vo- 
luto che io rimanessi. Ma mia 
madre mi stava aspettando e 
affrontai la via del ritorno. 

ses 

Il destino è stato crudele per 
chi non ha visto tornare il pro- 
prio figlio, ormai quelle mamme 
non ci sono più e non hanno 
nemmeno conosciuto la sorte dei 
loro cari rapiti allo sbocciare 
della loro giovinezza. 


Avevamo vent'anni”. 
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La tragedia 
del“Galilea” 


ono trascorsi 63 anni da 
IS quel lontano 28 marzo 1942 
quando il sottomarino in- 
glese Proteus, alle ore 23.45, lan- 
ciò un siluro che colpì sulla fian- 
cata sinistra il piroscafo Galilea, 
proprio sotto il ponte di coman- 
do. La nave cominciò immedia- 
tamente a sbandare raggiungen- 
do un inclinazione di circa 15 
gradi. Il comandante immediata- 
mente cercò di portare la nave 
verso le isole di Passo e Antipa- 
xo che erano alla distanza di 
circa 9 miglia ma a causa delle 
intemperie e delle avarie questa 
manovra fallì. Come molte navi 
adibite al trasporto truppe, la 
Galilea non aveva abbastanza 
lance e giubbotti di salvataggio 
per tutti i passeggeri e le avverse 
condizioni meteorologiche peg- 
giorarono la situazione. Quattro 
ore di agonia e poi la nave affon- 
dò. Dei 1.275 uomini imbarcati 
sulla Galilea solo 284 furono sal- 
vati. Il battaglione Gemona fu 
decimato con la perdita di 21 
ufficiali, 18 sottufficiali e 612 
alpini. Con gli alpini perirono 
anche carabinieri, marinai e ber- 
saglieri. 
Da quella tragedia che ha col- 
pito il Friuli il ricordo è rimasto 
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sempre vivo e ogni anno alpini, 
familiari, vedove e orfani parte- 
cipano a questo pellegrinaggio 
sul monte di Muris dove sul piaz- 
zale della chiesetta di San Gio- 
vanni, dedicata alla Julia, è stato 
realizzato il monumento agli 
alpini del Gemona e lapidi agli 
altri caduti. 

Duemila persone si sono rac- 
colte ad onorare questi eroi e la 
presenza di alcuni reduci ha dato 
un segno di maggiore austerità e 
raccoglimento a questo ricordo. 

La cerimonia è iniziata con il 
saluto del sindaco di Ragogna 
Mirko Daffara che ha ricordato 
quanti hanno perso la vita pen- 
sando ad un mondo di pace e 
ringraziando il gruppo alpini di 
Muris che amorevolmente custo- 
discono questo luogo. 

È seguito il saluto del neo pre- 
sidente della Sezione A.N.A. di 
Udine, Rinaldo Paravan, che ha 
sottolineato l’impegno degli 


alpini nel voler ricordare le 
penne nere del Gemona e tutti i 
caduti della Julia, invitando le 
giovani leve a mantenere sempre 
alto lo spirito che contraddistin- 
gue gli alpini. 

Ha preso poi la parola il Gen. 
B. Alberto Primicerj, comandan- 
te della Brigata Alpina Julia, il 
quale ha osservato che l’affonda- 
mento del Galilea è stato solo 
l’epilogo della difficile campagna 
di Grecia. Gli alpini si sono tro- 
vati sul Pindo e la Vojussa, dove 
una guerra pensata di sfonda- 
mento si è trasformata in logo- 
rante guerra di posizione ove 
comunque le nostre truppe si 
sono distinti per il loro eroismo. 

Ha chiuso gli interventi il sena- 
tore Collino, componente la com- 
missione difesa del Senato, il 
quale ha ribadito che questo 
luogo di silenzio invita alla medi- 
tazione sulle grandi tragedie del 
passato tenendo vivo il ricordo di 
quanti hanno dato la vita per la 
Patria. Altresì non bisogna di- 
menticare il grande impegno che 
i nostri soldati, e gli alpini in par- 
ticolare, profondono quotidiana- 
mente nelle aree loro assegnate 
per il mantenimento della pace. 

È seguita la messa di suffragio, 
celebrata da don Albino D’Or- 
lando, cappellano della Julia a 
cui ha fatto seguito la preghiera 
del naufrago, letta dal Consiglie- 
re nazionale Dante Soravito de 
Franceschi. Gli onori militari 
sono stati resi da un picchetto 
armato del Btg. Gemona accom- 
pagnato dalla fanfara della Julia. 


Dante Soravito de Franceschi 
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Una testimonianza 
di un reduce alpino 


La testimonianza 
dell'artigliere alpino Fantin 
Avelino, di Luigi e di Anna 
Anzolin, classe 1920, era 
stata resa nell'aprile del 
2001, in occasione del 60° 
di fondazione del Gruppo 
Alpini di Latisana e 
pubblicata sul libro “Alpini, 
fra miti, leggende e realtà”. 
Il 12 dicembre 2004 ha 
cessato di vivere a Buenos 
Aires, dove era emigrato 
nel 1950. 

Ai suoi funerali non ci sono 
stati né gagliardetti e non è 
stata nemmeno recitata la 
preghiera dell’Alpino, come 
solitamente è usanza nelle 
nostre cerimonie funebri. 
Alpin jo mame” lo vuole 
ricordare e rendergli 
‘omaggio pubblicando la 
sua testimonianza 


on è stato facile far riapri- 
N re una ferita dalla memo- 

ria di un reduce della 
Campagna di Russia, rievocando 
le immani sofferenze patite 
prima con il cercare di sfuggire 
alla morsa dei russi nelle sacche, 
poi, dopo la cattura, in prigionia 
per tre anni nei lager di Stalin. 

Una ferita forse mai rimargi- 
nata, ma la mia garbata insisten- 
za ha fatto si che l’artigliere alpi- 
no Avellino Fantin, 3° Reggi- 
mento artiglieria da Montagna 
del Gruppo Udine, del Comando 
di Gruppo, mi abbia risposto 
rilasciandomi una breve testimo- 
nianza scritta delle sue vicende 
che si è sentito di esprimere, dal- 
l'ordine del ripiegamento del 
Don, alla cattura da parte dei 
russi e conduzione in prigionia. 

Devo premettere che l’arti- 
gliere Avelino Fantin aveva par- 
tecipato con lo stesso Reggimen- 
to alla Campagna di Grecia- 
Albania nel 1941-42. 

La “Julia” ricevette l’ordine di 
spostarsi 70/80 km più a Sud per 
tamponare una grossa falla cau- 
sata dallo sfondamento dei russi 
sul fronte tenuto dalle divisioni 
“Ravenna” e “Cosseria”. Lascia- 
ti i nostri rifugi sotterranei, con 
una marcia incessante raggiun- 
gemmo la zona di Kalitwa. 

Dal 20 dicembre 1942 alla 
metà di gennaio 43 la “Julia” 
oppose una ordinata e dramma- 
tica resistenza agli assalti inces- 
santi dei reparti russi. Ricevem- 
mo l’ordine del ripiegamento. 

I caccia russi ci mitragliavano 
e così incominciai a vedere una 
buona parte dei morti. 

La marcia della colonna dei 
fuggiaschi continuava giorno e 
notte; i morti venivano lasciati 
all'abbandono. Appena si faceva 


giorno ritornavano gli aerei russi 
e con il loro rabbioso mitraglia- 
mento infierivano sui fuggiaschi 
e così, in pochi istanti, la colonna 
incominciò a dissolversi ed 
assottigliarsi sempre di più. 

Una notte, io ed altri, ci siamo 
messi a dormire in un pagliaio di 
frumento, perché non si poteva 
più camminare, sia per la stan- 
chezza fisica sia che per il grande 
freddo e gelo che ci aveva atta- 
nagliato, le temperature oltre- 
passavano i — 40° gradi sotto 
zero. Quando ci siamo svegliati 
eravamo congelati e solo pochi 
di noi ebbero la forza di rimet- 
tersi in cammino nella direzione 
di una possibile salvezza e riusci- 
re a sfuggire dall’accerchiamen- 
to dei Russi. 

Camminammo ancora per 
qualche ora , quando all’improv- 
viso ci arrivarono addosso colpi 
di artiglieria; eravamo in mezzo 
ai campi ed in lontananza ve- 
demmo i carri armati russi. Con- 
tinuammo la nostra marcia cer- 
cando di nasconderci alla meglio 
fino a raggiungere un’isba. 

Il padrone era un vecchietto e 
ci accolse benevolmente. Tiram- 
mo un po’ il fiato, ma dopo qual- 
che ora la casa era circondata dai 
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carri armati che aprirono subito 
un fuoco incrociato di mitraglia- 
trici. Ci buttammo a terra distesi. 
Fu un attimo di tregua ed il vec- 
chietto uscì a parlamentare e 
disse che noi eravamo italiani. 
Ad uno dietro l’altro con le mani 
ben alzate ci fecero uscire e ci 
fecero prigionieri. 

Ci fecero procedere per un 
grande avvallamento, ma si pen- 
sava che fosse anche la nostra 
fine. Però dopo tanto camminare 
per quel costone, d'improvviso ci 
fecero salire e subito più avanti 
c’era un posto di comando russo 
con molti altri prigionieri. 

Dopo una breve sosta fatta 
solamente per ricevere ordini 
dal Comando sovietico, i russi, 
con fare minaccioso delle armi ci 
imposero di continuare a mar- 
ciare fino a raggiungere un pae- 
setto distrutto; in questo posto 
c'erano dei vagoni di treno per 
bestie. Ci chiusero dentro per 
parecchi giorni. Di notte veniva- 
mo sobbalzati dai bombarda- 
menti dell’aviazione tedesca; di 
giorno i russi aprivano la porta 
del vagone e ci lasciavano pasco- 
lare alla ricerca di qualcosa da 
mangiare, come ad esempio di 
cavalli morti e ghiacciati da 
parecchio tempo. 

Con un picco od un’ascia cer- 
cavamo di farli saltare a pezzi 
per poi riscaldarli in qualche 
bidone dentro il vagone. Così fu 
per molti giorni. 

Durante quel periodo non ho 
visto nessuno dei nostri compae- 
sani, solo d'improvviso dentro 
un vagone incontrai un certo 
Simonin dei Paludi di Latisana; 
era molto disperato e voleva 
darmi qualche carta o foto, per- 
ché io le portassi a sua moglie. Io 
non le ho volute ricevere, anzi lo 
incoraggiai dicendogli che sa- 
remmo ritornati a casa insieme a 
Latisana. Piangeva, non l’ ho più 
visto. 

Dopo diversi giorni che stava- 
mo rinchiusi come bestie in quei 
vagoni, ci fecero scendere ed ini- 
ziammo un lungo cammino 
Verso mete sconosciute. Ci 
accompagnavano costantemente 
nel nostro peregrinare il freddo 
e la fame. Stremati, dopo molti 
chilometri di cammino, giungem- 
mo in un grande capannone e li 


ci chiusero dentro. Non ci dava- 
no da mangiare, non curavano i 
feriti e molti erano i congelati. 
Molti sono stati i morti nei primi 
giorni e giorno dopo giorno con- 
tinuavano a morire. 

Nel nostro gruppo erano due 
fratelli, di cui uno stava molto 
male e non poteva più cammina- 
re. L'altro fratello, quello che 
stava meglio di salute, nonostan- 
te cercasse in tutti i modi di aiu- 
tarlo a vivere, lo vide spirare fra 
le sue braccia. 

Tale fu la disperazione del fra- 
tello vivente che se lo strinse nel 
suo corpo e da li non fu più dis- 
taccato. Le guardie non avevano 
il coraggio di ammazzarlo, tira- 
Tono a sorte a chi doveva spara- 
re, e così i due fratelli morirono 
abbracciati l’un all'altro. 

Le guardie avevano l’ ordine 
preciso di uccidere chi non pote- 
va andare più avanti, altrimenti 
anche loro sarebbero stati con- 
dannati alla Siberia e per loro, la 
Siberia, significava la morte. 

Il trasferimento, sempre cam- 
minando in colonna nella neve e 
con temperature glaciali, conti 
nuò per molti giorni; molti di noi 
non ce la facevano e crollavano 
esausti. Sistematicamente, poco 
dopo, si sentivano gli spari dei 
“giustizieri”. 


APPELLI 


Pio Mazzoccoli classe 1922 
fu incorporato nella 12% compa- 
gnia del Big.Tolmezzo e inviato 
in Russia. Risiede in via Dante 
ad Orgnano di Basiliano e vor- 
rebbe mettersi in contatto con i 
suoi compagni d'arme anche 
telefonando a Luigi Baldi allo 
0433 747644. Raccogliamo e dif- 
fondiamo volentieri il messag- 
gio. 


*** | 


Pasinato Giuseppe classe 
1931, appartenente all'8 Rgt. 
Alpini, congedato nel 1954 è 
emigrato in Francia ove vive tut- 
tora. Vorrebbe ricevere un cap- 
pello da consegnare aì suoi 
nipoti, rimasti cittadini italiani, 
perché si ricordino del nonno 
alpino. Il suo indirizzo: 

14 rue de Cesar Franck, 60800 


CREPY EN VALOIS Francia. 


La marcia continuò per diver- 
si giorni finché ci caricarono in 
un treno di bestie e ci portarono 
dentro in una immensa foresta 
dove erano i campi di concentra- 
mento. 

Durante il lungo trasferimen- 
to con questo treno, qualcuno 
moriva ed alla mattina la guardia 
passava e chiedeva: Quanti morti 
ci sono in questo vagone? Anche 
nel nostro vagone c’era qualcu- 
no e noi capivamo che non face- 
va finta di dormire...La guardia 
contava quanti si era, per darci 
duecento grammi di pane negro, 
cosi la porzione del morto servi- 
Va per sopravvivere noi. 

Il destino ci aveva portati in 
quel campo di concentramento in 
mezzo ad un grande bosco. Li mi 
sono incontrato con un solo pae- 
sano Gigi Giusto di Latisanotta e 
nessun altro di paesi vicini. 

Il mio racconto si ferma qui, 
perché i patimenti, le sopraffazio- 
ni ormai sono note a tutti, in 
quanto sono stati scritti molti libri 
e sono state scritte solo verità. 

Voglio però concludere con un 
episodio che solo la fortuna, il 
destino, la fede in Dio, chiamia- 
mola come vogliamo mi ha fatto 
ritornare a casa. 

Eravamo ricoverati in una 
baracca ed una mattina mi han- 
no portato fuori, come morto, 
assieme ad altri morti, caricati 
sulla slitta trainata da un cavallo 
ed avviati verso la fossa comune. 

Io avevo una gran febbre e nel 
delirio mi pareva che erano gli 
aeroplani che ci venivano a sal- 
vare. Un aeroplano passò vicino 
a me ed io allora con tutte le 
forze cercai di afferrare l’ala del- 
l’aereo. Lì mi sono svegliato ed 
alzato in mezzo ad altri morti e 
gli accompagnatori, che erano 
anche loro dei prigionieri, si 
sono accorti e mi hanno riporta- 
to dentro. 

Una dottoressa russa, forse 
impietosita del caso, o forse spe- 
rimentando sue ricerche, mi ha 
curato della pleurite, levandomi 
molto liquido e mi ha salvato. 
Comunque un grazie anche a Lei 
e soprattutto al Signore che, 
come ho detto, mi ha concesso il 
dono più grande e cioè quello di 
ritornare a casa e riabbracciare i 
miei cari”. 


FRIUL DI UNE VOLTE 


Friulani: duecento anni... di leva 


La vita militare, sino a ieri, 
costituiva un'esperienza 
per la maggior parte dei 
giovani maschi del Friuli 

e ne segnava la storia 
personale soprattutto negli 
anni in cui era la prima, se 
non l'unica, occasione di 
uscire dall'ambiente 


familiare e paesano 


a visita di leva divenne tal- 
[nine importante da sop- 

piantare in molte tradizioni 
locali il passaggio alla maturità e 
le feste dei coscritti hanno sosti- 
tuito i riti di iniziazione. 

La leva militare, in realtà, ha 
appena duecento anni di vita, 
essendo stata istituita durante il 
regno d’Italia napoleonico, e, 
all’inizio, i friulani non ne furono 
affatto entusiasti, anzi abbonda- 
rono i renitenti favoriti dal pae- 
saggio che li portava ad essere 
“uccel” di bosco. 

In precedenza, pur essendo il 
Friuli affatto estraneo alle guerre, 
non s’erano avute esperienze di 
coscrizione obbligatoria perché 
questo è un concetto moderno. 
La Repubblica di Venezia che, 
per più di tre secoli aveva retto la 
Patria del Friuli, aveva organizza- 
to una milizia popolare detta 
delle “cernide”, che raccoglieva 
in compagnie da ogni paese degli 
uomini per la difesa territoriale. 
L'attività dei gruppi consisteva in 
alcune “mostre” annuali, una 
specie di parata con allenamento 
alle armi da fuoco, se c'erano pol- 
vere da sparo, proiettili e se non 
erano arrugginite. 

L'efficienza di queste truppe, 
usate come massa di manovra al 
fianco delle compagnie merce- 
narie assoldate, non è stata parti- 
colarmente lodata dagli storici, 
poiché dopo aver subito pesanti 
perdite contro i Turchi alla fine 
del Quattrocento e gli Imperiali 
agli inizi del Cinquecento dimo- 
strarono di non poter essere 
impiegate sul campo. D'altronde 
male armate e per nulla allenate, 
le “cernide” friulane ebbero la 
fortuna di avere per lungo 
tempo una pace che le metteva 

al riparo dal pericolo di essere 


impiegate. Negli ultimi tempi 
della Serenissima ci fu anche 
una specie di arruolamento 
volontario a pagamento. Dispe- 
rati per le condizioni economi- 
che disastrose della piccola 
Patria, non pochi si imbarcavano 
sulle galere per combattere i 
Turchi in oriente oppure, a scan- 
so di rischi per la propria vita, 
per la custodia delle fortezze nei 
Domini di San Marco. 

L'istituzione della leva per 
classi rivoluziona un po” tutto il 
sistema. Nasce il registro di leva 
per cui i coetanei sono “coscrit- 
ti” cioè scritti sullo stesso regi- 
stro dell’ufficiale di stato civile 
che è emanazione del governo 
centrale. Napoleone e i suoi 
esperti sapevano fare bene le 
cose per cui prescrivono non sol- 
tanto l’obbligo al servizio milita- 
te, ma anche l’accertamento 
della salute dei coscritti attraver- 
so la visita. 

Così le ultime campagne na- 
poleoniche, compresa quella di 
Russia con la sua tragica ritirata, 
videro anche i soldati friulani 
combattere per l'Imperatore. 

Il passaggio all'Austria non 
abolì la leva e gli eventi del 1848 
dimostrarono che i friulani insorti 
contro l’assolutismo ed entusiasti 
per i valori della libertà erano di 
molto migliorati come soldati, 
tenendo testa, in particolare ad 
Osoppo, ma anche nei dintorni di 
Palmanova, alle più ben adde- 
strate ‘’giubbe bianche”. 

Il servizio militare trova la sua 
piena attuazione dopo il 1866, 
vale a dire con l’unione all'Italia 
e si consolidano alcuni modelli: 
la coscrizione obbligatoria che 
viene attuata sui registri di leva a 
cura di ciascun comune, la visita 
di leva nei distretti militari, ed 
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infine la famosa “cartolina” per 
la chiamata. 

La visita di leva, che si prolun- 
gava per alcuni giorni, si conclu- 
deva solitamente con il timbro 
fatidico dell’’abile arruolato” il 
che costituiva una occasione di 
festa per i coscritti, i quali, tor- 
nando in paese, si abbandonava- 
no a manifestazioni di allegria 
consacrando la raggiunta matu- 
rità con sfilate, canti, chiassate. 

Abbiamo ancora nella memo- 
ria gli scherzi collettivi, i giochi, 
le mascherate, il conquistato 
diritto di trasgredire, che, per 
qualche giorno, manifestavano 


l'abbandono della giovinezza 
per affrontare i problemi e le 
responsabilità della vita adulta. 
A margine di queste simpati- 
che tradizioni destinate a rima- 
nere nella memoria, va conside- 
rato che proprio la visita medica 
aveva anche una sua utilità che 


L’Alpino Toni Grasso è andato avanti 


Il 3 febbraio un grande vuoto si è 
aperto nelle schiere del Gruppo Alpi- 
ni di Ciseriîs: il capitano Toni Grasso 
ha raggiunto il Paradiso di Cantore. 
Un alpino con la “A” maiuscola è 
andato avanti improvvisamente, la- 
sciando non solo il Gruppo, ma l’inte- 
ra Comunità di Ciseriis a bocca aperta. 

Quello che Toni ha significato per 
tutti noi è una cosa semplicemente 
immensa: è stato e sarà un maestro 
nella nostra vita, e non solo quella 
alpina, da lui abbiamo imparato che le 
cose sono bianche o nere, le vie di 
mezzo sono solo scappatoie di fronte 
È alle semplici verità. 

È entrato nella grande famiglia degli Alpini dopo il corso 
A.U.C. ad Aosta, poi venne assegnato al Big. Tolmezzo nella 12° 
Cp. “La terribile”, presso la caserma Talentino di Tarcento, suc- 
cessivamente venne più volte richiamato in servizio rag- 
giungendo il grado di Capitano. 

Fu un grande lavoratore, sia nella vita civile (divenne dirigente 
alla Zanussi di Porcia) che nelle file dell’ANA dove, per anni fu 
un valido collaboratore, con i presidenti Masarotti e Toffoletti alla 
redazione del nostro giornale sezionale. Tanto diede all’Associa- 
zione da meritarsi l'onorificenza di Cavaliere della Repubblica. 

Fondò nel 1984 il Gruppo Alpini di Ciseriis di cui tenne la 
guida fino al 1995 quando decise che il Gruppo doveva ringiova- 
nirsi e passò il testimone all’attuale Capogruppo. Non per questo 
abbandonò il Gruppo, rimase sempre a fianco dei giovani che ora 
continuano, nei solchi da lui tracciati, a tenere vivo lo spirito e le 
iniziative a noi Alpini tanto care. 

Nessuna parola potrà mai lenire il dolore di ogni socio del 
Gruppo Alpini di Ciseriis per la perdita di Toni. Per tutti fu un 
esempio; per i giovani del Gruppo fu il loro papà Alpino, sempre 
pronto al momento del bisogno, sicuri che da Lassù ci terrà sem- 
pre d’occhio tutti. 

Toni ha lasciato un grande vuoto anche nella Sezione. Per anni 
è stato una delle colonne portanti della redazione di “Alpin jo 
mame” che lo ricorderà sempre come maestro. 


andava ben oltre la selezione per 
il servizio militare: serviva a 
depistare possibili malattie. E ciò 
sebbene “il riformato”, come, 
durante i periodi bellici, l’“im- 
boscato” non venissero visti di 
buon occhio. 

I nuovi soldati friulani, che 
giuravano allora fedeltà al re e 
alla nazione, ebbero il battesimo 
di fuoco nella breve scaramuccia 
attorno alla breccia di Porta Pia 
in Roma che completò nel 1870 
l’unità italiana. E se la cavarono 
alla meglio contro gli zuavi pon- 
tifici, ma ben presto li avrebbero 
aspettati ben più dure prove. 

Il periodo di servizio militare 
che era più lungo di quello che si 
è svolto recentemente, con raris- 
sime licenze, costituì per i giova- 
ni friulani se non una scuola di 
vita, certamente un tempo in cui 
vi vennero plasmate alcune idee 
che sono, poi, state tradotte nel 
quotidiano del dopo congedo, Si 
pensi, ad esempio, al senso del- 
l'autorità e del rispetto della ge- 
rarchia. Il soldato era educato 
all’obbedienza assoluta ai supe- 
riori il che poi si sarebbe tradot- 
to anche nella vita civile in una 
delle caratteristiche peculiari 
della gente friulana. Veniva in- 
stillato, poi, proprio durante il 
servizio in divisa, il senso di 
appartenenza all'Italia come 
modello culturale, il che avrebbe 
portato al diffondersi del pa- 
triottismo soprattutto negli strati 
popolari. 

Il massiccio arruolamento nel 
Corpo degli Alpini, infine, avreb- 
be portato all’identificazione, 
tuttora per molti valida, fra Friu- 
lano e Alpino. 

Il servizio di leva contribuì poi 
anche a far acquisire alla civiltà 
rurale friulana alcune abitudini 
nuove, alla scoperta di realtà di- 
verse, ad allargare gli orizzonti 
delle proprie conoscenze. Si può 
dire che sia stato uno dei fattori 
di cambiamento più incisivi negli 
ultimi duecento anni, anche at- 
traverso l’esperienza forte e 
drammatica di due guerre mon- 
diali. 

Non ce ne siamo accorti, ma 
con la fine del servizio militare 
obbligatorio se ne va anche un 
pezzo di Storia del Friuli. 

Roberto Tirelli 
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Sulle orme della tragica 


ritirata di Russia 


Assieme ad altri 35 
componenti, il nostro socio 
Luigi Tollon di Palazzolo 
dello Stella, ha ripercorso la 
tragica ritirata già compiuta 
dai nostri soldati italiani in 
terra di Russia, nell'ultimo 
conflitto mondiale 


Nikolajeska ora Livenka. 


del Don, alla stazione di Niko- 

lajewka sono stati percorsi nel 
mese di gennaio di quest'anno, 
proprio nelle giornate dal 16 al 
25, come avvenne nel lontano 
1943; per sottolineare volontà di 
ripercorrere quel calvario alle 
stesse condizioni. 

Il pellegrinaggio nella steppa 
ha lasciato un segno indelebile 
nella mente di Luigi; mentre per- 
correva faticosamente le piste, i 
vecchi sulle porte delle isbe salu- 
tavano i pellegrini e a volte si 
fermavano a parlare con loro. 
Grazie all’aiuto dell’interprete, 
raccontavano ciò che avevano 
visto da piccoli. 

Tra queste storie c'è quella di 
una donna che, poco oltre il sot- 
topasso di Nikolajewka, dopo la 
guerra, in quel posto, c'era una 
montagna di soldati morti. 
Oppure un anziano a Opit, vici- 
no all’ex comando della Tridenti- 
na, che ancora esiste, ha raccon- 
tato fra le lacrime che allora 
aveva 13 anni e ha passato intere 
settimane assieme alla madre e 
ai fratelli a seppellire nelle fosse 
comuni corpi di italiani morti; un 


| 250 Km che separano le rive 
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altro anziano a Seliakino ha rac- 
contato che gli alpini presi pri- 
gionieri venivano messi in fila 
sul ciglio della scarpata in modo 
che con un colpo di fucile cades- 
sero nel dirupo sottostante. 

Ovunque si passasse le perso- 
ne del luogo si univano alle 
Messe che venivano celebrate da 
Padre Carlo Frondini (che dirige 
la scuola cattolica di Nazareth) 
nei luoghi delle fosse comuni. 

Da un vaso che aveva portato 
con sè dalla Palestina ha estratto 
una manciata di terra Santa e 
l’ha seminata attorno al cippo di 
una di queste fosse, quale segno 
d’unità fra la terra di Cristo e 
quella in cui sono sepolti i Cadu- 
ti. Il rammarico più grande è 
stato nel vedere lo stato di 
abbandono di quei luoghi, lascia- 
ti andare al loro destino e alla 
lenta e inesorabile cancellazione 
dalla memoria. 

Proprio durante una di queste 
celebrazioni su un’ansa del Don, 
Luigi Tollon si è chinato e ha rac- 
colto una manciata di quella 
terra scura, per portarla poi in 
Italia e farne dono a quei reduci 
del Gruppo di Palazzolo dello 
Stella che l'hanno calpestata, tra 
fatiche, paure e dolore. 

E stato però rincuorato dalla 
meravigliosa accoglienza riser- 
vata loro nell’asilo di Rossosch, 
dove ha lasciato parte dei diver- 
si doni che la Sezione di Udine 
gli aveva messo a disposizione, 
mentre il restante dei regali è 
stato dato ad un orfanotrofio, su 
indicazione della popolazione 
locale. 

Tutto il pellegrinaggio è stato 
percorso con uno spirito di ricor- 
do dei Caduti e improntato al 
rispetto per le popolazioni che 
hanno ospitano i nostri soldati. 
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Tutti a Udine 


4° ADUNATA SEZIONALE 


UDINE * 4 - 5 giugno 2005 


PROGRAMMA 
DELLE MANIFESTAZIONI 


SABATO 4 GIUGNO 


Ore 18.30 
lungo le vie del centro cittadino 
esibizioni della fanfara ‘’ex Julia”, 
gruppi folcloristici e cori alpini 


DOMENICA 5 GIUGNO 


Ore 9.45 
Onore ai caduti in Piazza Libertà 


Ore 10.30 
Santa Messa in Duomo, 
a seguire interventi delle autorità, 
sfilata attraverso le vie della città. 


Tradizionale rancio in Piazza I° Maggio 
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uando leggeremo queste 

righe non si saranno an- 

cora spenti i commenti 
sull’adunata nazionale che, spe- 
riamo, avrà visto una nostra 
massiccia ed esemplare, sotto 
l’aspetto formale, partecipazio- 
ne. AI momento ci auguriamo 
che tutto fili liscio e che, come 
sempre, gli alpini possano tra- 
smettere a tutti i nostri concitta- 
dini inequivocabili sentimenti di 
fratellanza e di solidarietà e di 
appartenenza a questa nostra 
Italia, dall’Alto Adige a Pantel- 
leria, dal Piemonte al Friuli 
Venezia Giulia. 

Ed ecco che siamo chiamati a 
dare un’altra prova della nostra 
compattezza, a dimostrare alle 
nostre genti, qualora ce ne fosse 
bisogno, la nostra forza numeri- 
ca. Sì forza numerica, perché 
anche attraverso i numeri pos- 
siamo far conoscere il nostro 
pensiero, le nostre azioni quoti- 
diane, il nostro impegno a favo- 
re della collettività. Certamente 
dovremo essere di più di quelli 
che avranno sfilato a Parma e su 
questo punto vogliamo che sin 
d’ora Presidente Consiglieri e 
Capigruppo si impegnino a fon- 
do per favorire con ogni mezzo 
una larghissima presenza. La 
nostra forza attuale supera le 
12.000 unità, chiedere la parteci- 
pazione alla sfilata di almeno un 
quarto degli iscritti è pretendere 
troppo? Mi auguro di no! 

Abbiamo condensato le ma- 
nifestazioni per rendere la ceri- 
monia più sobria possibile, ma 
densa di significati, benediremo 
il nuovo vessillo, madrina la 
vedova del nostro indimenticato 
presidente Nino Masarotti, ono- 
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reremo i nostri caduti oltre che 
in Piazza Libertà, anche al Tem- 
pio Ossario e in Piazzale d'An- 
nunzio. Non dimenticheremo 
chi si trova nell’indigenza desti- 
nando una somma nelle mani di 
chi ben conosce questa realtà 
che sembra mai volersi ridimen- 
sionare. 

Ricordiamo che la città di 
Udine è al centro geografico 
della nostra Sezione, ogni grup- 
po, anche il più lontano, la può 
raggiungere in tempi ragionevo- 
li. Da settimane decine di soci 
stanno lavorando per la migliore 
riuscita dell’incontro che servirà 
a rinsaldare l’amicizia e la colla- 
borazione fra i gruppi, migliora- 
re la conoscenza interpersonale, 
avere proficui scambi di idee al 
di fuori delle riunioni ufficiali. 

La città, come molte del resto, 
ha dei problemi, la nostra pre- 
senza vuole essere un aiuto 
morale a guardare al futuro con 
più serenità. Chi più di noi può 
invitare tutti a pensare positivo, 
al sacrificio,a stringere i denti a 
darsi da fare. Una possente sfi- 
lata dimostrerebbe inoltre che 
siamo più vivi di sempre, più 
battaglieri di sempre, più pronti 
a dare e non a ricevere, 

L'estate è alle porte, la voglia 
di evasione è grande, ma ci 
auguriamo che la cittadinanza 
sappia corrispondere ai nostri 
sforzi, ed è per questo che 
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abbiamo voluto offrire, al saba- —nostro corteo potremo trovare 
to pomeriggio, un concerto iti- quel calore che da solo è ricono- 
nerante, confidando che la mat- scenza del nostro impegno. 

tina dopo lungo il percorso del Il Capitano 


RADUNO DEL BATTAGLIONE L’AQUILA E B.A.R. JULIA 


Accolti con proverbiale entusiasmo 
abruzzese, dal Presidente della Sezione 
Ornello Capannolo, una rappresentanza 
della nostra Sezione, costituita da soci dei 
Gruppi di Adegliacco Cavalicco, Nespo- 
ledo, Pozzuolo e Udine Godia ha parteci- 


pato al raduno. 


Particolare cordialità ci hanno riserva- 
to gli alpini aquilani, memori dei lontani 
mesi trascorsi sotto le armi nelle caserme 
friulane, in special modo a Tarvisio e 
Ugovizza. Per alcuni di essi è stato riab- 
bracciare anche vecchi commilitoni. Nel- 
l'occasione la delegazione ha potuto 
intrattenersi anche con il Presidente 


nazionale Corrado Perona. 
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Incontro internazionale delle 
Associazioni d’arma a Salisburgo 


Nel rispetto di una ormai 
consolidata tradizione, che 
unisce i gruppi di 
Malborghetto Valbruna e 
Pontebba con i Freiwillige 
Schuetzen di Salisburgo 


omenica 3 ottobre, alcuni 
soci del gruppo di Mal- 
borghetto Valbruna con il 
capo gruppo Pinagli, hanno par- 
tecipato al raduno internaziona- 
le di Maria Plain, località sita su 
una collina che domina la città. 
Quest'anno il capo gruppo di 
Pontebba Macor, sempre presen- 
te e veterano dell’incontro, pur- 
troppo quest'anno non è potuto 
essere presente. 
La prima domenica di ottobre 
i gruppi delle associazioni d’ar- 
ma austriache con molti gruppi 
della vicina Baviera, si incontra- 
no per celebrare un raduno 
internazionale che coinvolge 
anche i nostri alpini e che que- 
st'anno per la prima volta ha 
visto la presenza ufficiale della 
nostra Sezione rappresentata dal 
Vessillo accompagnato dal vice 
presidente Toscani. Il program- 
ma non si è limitato solamente 
alla manifestazione di Salisburgo 
ma ha coinvolto anche la giorna- 


Foto di gruppo assieme al Presidente dei Freiwillige Schiitzen ed al Sindaco di 
Malborghetto dott. Omar Alessandro. 


ta di sabato con una visita al 
gruppo bavarese dei Kreiger und 
Soldatenkameradschaft di Neu- 
markt - Sankt Veit, che da tempo 
mantiene solidi rapporti con i 
gruppi della Valcanale, nati e svi- 
luppati nel corso dei raduni di 
Passo Pramollo. 

L'accoglienza degli amici tede- 
schi è andata oltre ogni aspetta- 
tiva, a dimostrazione della since- 
ra e profonda amicizia ed ammi- 
razione che i nostri vicini nutro- 
no per le penne nere italiane. Il 
drappello è stato accolto dal 
capo gruppo Franz Josef Gruber, 
dal capo gruppo onorario Franz 
Xaver Luferseder e da altri soci, 
che dopo aver fatto gli onori di 
casa hanno accompagnato gli 
alpini ad una vista della cittadina 
che si è conclusa con un incontro 
con il sindaco presso il munici- 
pio, il quale ha intrattenuto gli 
ospiti nella sala consiliare. La 
giornata è poi terminata con una 
cena alla quale ha partecipato 
anche un anziano reduce che ha 
combattuto in Africa a fianco del 
generale Rommel e nella campa- 
gna di Russia 

Il giorno dopo la comitiva rin- 
forzata dagli amici bavaresi si è 
spostata a Salisburgo per parte- 
cipare alla manifestazione, dove 
era attesa dall'amico Franz 
Maler, presidente dei Freiwillige 
Schuetzen della regione di Sali- 
sburgo ed iscritto come amico 
degli alpini nel gruppo di Mal- 
borghetto. 

Anche qui gli alpini sono stati 
ricevuti con tutti gli onori, ma 
non è certo una novità dato che 
questo ormai si ripete da anni, il 
Prefetto della Città, il Sindaco, il 
Comandante della Legione Mili- 
tare, il Prelato di Salisburgo ed 
anche il Presidente della Regio- 
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Il vessillo della sezione sul palco a Maria Plain. 


ne, si sono intrattenuti per salu- 
tarli e ringraziarli della loro pre- 
senza. Al vessillo della sezione ed 
al gagliardetto del gruppo di 
Malborghetto è stato riservato 
un posto d’onore sia durante lo 
sfilamento, subito al seguito delle 
enormi bandiere del gruppo sali- 
sburghese, che durante la messa e 
la cerimonia, con i nostri simboli 
esposti sul palco d’onore alle 
spalle del Vescovo celebrante. Il 
ringraziamento formale si è poi 
ripetuto durante i discorsi uffici; 
li, quando il cerimoniere ha pre- 
sentato il vice presidente Toscani 
ed il capo gruppo Pinagli annove- 
randoli tra le autorità presenti. 
Alla manifestazione avrebbe 
dovuto presenziare anche il 
comandaulte della Julia, Genera- 
le Primicerj, che però all'’ultimo 
momento è stato trattenuto in 
Italia per motivi di servizio. 

La partecipazione a questi 
incontri nell'ambito di una 
Europa unita che ormai ha quasi 
l’aspetto di un’unica nazione, si 
riveste di particolare importanza 
anche perché offre l'opportunita 
di rafforzare quei legami ormai 
già profondi, in nome della fra- 
tellanza tra popoli che nel secolo 
scorso si sono duramente affron- 
tati con le armi per volere di chi 
li dominava, fratellanza che pur- 
troppo talvolta è minata dalla 
ignoranza e dalla arroganza di 
quei pochi che sono ancora con- 


vinti dell'esistenza di uomini 
superiori ad altri uomini. 

In questo contesto si colloca la 
nostra Associazione che come si 
è dimostrato anche in questi 
incontri, gode della stima e del 
rispetto di tutti, proprio per quei 
valori che traspaiono dal nostro 


profondi valori, di attaccamento 
alla nostra Patria ed alla nostra 
storia, ma anche e soprattutto 
per la solidarietà e il servizio 
profusi verso il prossimo, qua- 
lunque esso sia, anche al di fuori 
dei nostri confini e dimostrata 
non solo con le parole ma con 


impegno e dalla forza dei nostri l'energia dei fatti. 


DALLA REDAZIONE 


Informiamo i lettori che stiamo rivitalizzando il Comitato di 
Redazione i cui componenti si dedicheranno con la massima 
energia ed impegno ed in via prevalente al giornale. Da questo 
numero inizia anche una collaborazione con il dr. Roberto Tirel- 
li, giornalista e divulgatore storico - al suo attivo numerose pub- 
blicazioni di storia friulana - che ci fornirà, di volta in volta, spun- 
ti di riflessione sulla nostra storia. Da queste colonne inoltre 
rivolgiamo sin d’ora un appello alla sensibilità dei soci, peraltro 
già lanciato a suo tempo, affinché nei limiti delle possibilità di 
ciascun gruppo ci vengano forniti gli articoli e/o necrologi, alpi- 
nifici ecc. su dischetto accompagnato da una stampata. Eventua- 
| li foto in digitale, alta risoluzione, oppure tradizionali escluso 
fotocopie o ritagli di giornale. Per questo numero abbiamo prov- 
veduto, purtroppo, a ribattere decine di testi e ciò ha comportato 
un notevole dispendio di tempo che si sarebbe potuto impiegare 
più proficuamente. Ripetiamo, se qualche gruppo non può ricor- 
rere all'aiuto dei figli o dei nipoti, non è un dramma, siamo sem- 
pre pronti a dare una mano, ma chi è in grado di utilizzare i 
moderni sistemi dell'informatica, per cortesia, ci sia di aiuto. 

Attendiamo quindi notizie, mandateci le vostre cronache, i 
vostri suggerimenti, le vostre critiche, i vostri articoli. Vorremmo 
riprendere in futuro, se sarà possibile, le uscite trimestrali e per- 
tanto sarà opportuno fissare delle date precise entro le quali il 
materiale ci dovrà essere fornito, ma di questo vi saremo più pre- 
cisi in seguito. Mandi. 
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Canta... la Sezione 


Oltre al numero dei soci, al 
numero dei gruppi, a tutte 
le attività che vengono 
realizzate, la nostra 
Sezione può vantare anche 
un numero importante di 
gruppi corali 


ono ben otto le formazioni 

che, provenienti dai nostri 

gruppi o a loro molto vici- 
ne, possiamo identificare come 
“cori alpini”. 

Con la loro costanza e la 
volontà di coltivare la passione 
per il canto, ci accompagnano e 
sono presenti in tantissime mani- 
festazioni organizzate dai grup- 
pi; ma sono anche sempre dispo- 
nibili e presenti in tutti gli even- 


ti a scopo benefico. 
Contando le ultime “nascite”, 
essi sono: 


* Coro Sezionale A.N.A. Udine 
Gruppo di Codroipo, 

® Amici della montagna di Ra- 
gogna, 

* Coro Alpini Passons, 

* Coro Alpino di Lauzzacco, 

* Coro Alpino Monte Bernadia 
di Tarcento, 

* Coro A.N.A. Talmassons, 

* Coro Picozza di Carpacco 

* Coro Stele Alpine di Basiliano 


Se consideriamo che ognuno 
di loro può contare su un nume- 
ro di venticinque/trenta coristi, 
possiamo benissimo dedurre che 
l’attività svolta interessa un nu- 
trito numero di nostri soci; e che 
da un lato riflette l’espressione 
della tradizione della coralità 


APPELLO ì 


Anche nel lontano Brasile arrivano gli alpini. Infatti Suor 
Rosangela Fregonese ci informa che qualche amico alpino ha 
dedicato ore di lavoro nella missione che dirige e che si occupa 
del recupero e istruzione di circa 250 bambini dai 4 ai 14 anni. 
Come si sa, in Brasile il sole picchia forte e la nostra suora vor- 
rebbe fornire di copertura il campo giochi dei bambini, stende la 
mano e invia il numero di c/c cui far pervenire offerte: 

75.831-0 agencia 1222 Banco do Brasil- Pampulha 

Av. Antonio Carlos 6386- Brasil 


friulana, dall’altro la passione 
degli alpini per il canto. 

Questi gruppi corali hanno 
sentito il bisogno di ritrovarsi 
per approfondire la conoscenza 
reciproca, e per discutere sulle 
argomentazioni che sono a loro 
comuni. 

È stato un incontro molto 
interessante, improntato sulla 
più schietta e sincera apertura 
alpina, di discussione e di con- 
fronto, e che ha già portato i pri- 
mi risultati. 

È emerso principalmente che, 
l’attività che ognuno di loro svol- 
ge è poco conosciuta, anche per- 
ché noi alpini sappiamo bene 
che la strada dei media è poco 
praticabile, perciò è stato chiesto 
alla redazione di questo giorna- 
le, uno spazio a loro dedicato per 
presentare e far conoscere i vari 
gruppi, ma con la speranza che 
diventi anche una tavola di 
approfondimento di tematiche 
alpine legate al canto; e ...perché 
no, anche a stimolare eventuali 
nuove voci che volessero rinvi- 
gorire i loro ranghi. 

Anche sul sito Internet della 
Sezione (www.anaudine.it), nella 
pagina a loro dedicata, sono già 
presenti informazioni aggiornate 
relative agli impegni futuri che 
attenderanno tutti i gruppi musi- 
cali; così da permettere a chi 
volesse seguirli più da vicino di 
essere costantemente informato 
sulle loro esibizioni. 

Altri programmi ed idee sono 
ancora da decidere e perfeziona- 
re, l'importante era iniziare un 
dialogo costruttivo fra tutti. 

Primo passo è ovviamente la 
presentazione, perciò comincia- 
mo dai primi gruppi per poi pro- 
seguire con le prossime edizioni, 
a conoscerli un po” più da vicino. 


* Coro Sezionale A.N.A. Udine 
Gruppo di Codroipo 
Presidente: Giorgio Della Longa 
Indirizzo: Via Circonvallazione 
Sud 90 /a — 33033 Codroipo 
Telefono: 0432 900281 
Sito Internet: 
www.coroanacodroipo.it 
Direttore: Andrea Dazzan 


La Sezione di Udine dell’As- 
sociazione Nazionale Alpini, ha 
voluto donarsi un Coro che sap- 
pia ricordare e tramandare i 
canti della tradizione degli Alpi- 
ni, quelli delle valli, della propria 
terra, ed i canti “della monta- 
gna” in genere. 

Nasce così il Coro Sezionale 
A.N.A. Udine Gruppo di Codro- 
ipo, che nel 2005 conta i suoi 
primi giorni di vita. 

La formazione è la trasforma- 
zione naturale del Coro A.N.A. 
di Codroipo nato nel 1985, con 
alle spalle venti anni di canzoni 
cantate nei posti più disparati. 

Appuntamento fisso annuale è 
la partecipazione alle rassegne 
dell’Adunata Nazionale degli 
Alpini, l’organizzazione di una 
propria rassegna corale che pre- 
vede la partecipazione di gruppi 
vocali e strumentali che interpre- 
tano diversi generi musicali, e la 
manifestazione “Concerti di Na- 
tale”, percorso itinerante di grup- 
pi strumentali e corali per le vie 
della propria città in occasione 
delle festività natalizie. Anche la 
direzione del Coro è di nuova isti- 
tuzione. La bacchetta è stata affi- 
data ad Andrea Dazzan, giovane 
Maestro che congedatosi nel feb- 
braio 2004 quale direttore del 
Coro della Brigata Julia, ha as- 
sunto con l'entusiasmo della sua 
giovane età l’incarico affidatogli 


* Coro Alpini Passons 
Presidente: Gianni Minen 
Indirizzo: fraz. Passons 
33037 Pasian di Prato 
Telefono: 347 4703198 
Sito internet: 
www.coroalpinipassons.it 
Direttore: Enrico Cossio 


Il Coro Alpini Passons è sorto 
nel 1993 ed attualmente conta 
25 elementi, equamente divisi 
tra alpini in congedo e simpatiz- 
zanti amanti del canto e della 
montagna. 


IL NOSTRO INNO NAZIONALE 


Il gruppo di Orgnano ha organizzato tempo addietro, sull'onda 
dei luttuosi fatti di Nassirya, una serata culturale avente per tema: 
“La nascita dell’inno nazionale (o di Mameli) e della Bandiera 
nel contesto storico del Risorgimento”. Oratore la prof.ssa Olga 
Maieron docente di lettere antiche al Liceo Classico J. Stellini di 
Udine. Nel corso dell'incontro è emerso che mentre la materia 
riguardante la Bandiera Italiana è stata organicamente disciplina- 
ta da vari decreti e introdotta nella Costituzione repubblicana 
all’art. 12, così non è stato per l’Inno nazionale recepito dopo il 2 
giugno 1946 ma mai ratificato con un decreto come “inno nazio- 
nale italiano” da parte del Parlamento. 

Pare comunque che questa mancata “omologazione” non 
riguardi solo l’Italia ma anche altri paesi d'Europa. 

Il gruppo pertanto vuole sensibilizzare, tramite le nostre colon- 
ne, tutti gli alpini e noi per primi, ad attivarsi per l’ufficializzazio- 
ne del nostro inno. Da parte nostra abbiamo pertanto girato per 
competenza, e per il prosieguo che si vorrà dare alla questione, la 
segnalazione alla sede nazionale. Riferiremo in merito, ringra- 
ziando Orgnano di aver posto alla nostra attenzione questo “sin- 
golare” caso. 

Il gruppo stesso ha provveduto, a seguito di quella serata, ad 
inviare a tutte le scuole del distretto di Basiliano, al Comune, e a 
tutte le famiglie del paese il testo integrale dell’Inno su caratteri- 


stico stampato. 


Trascorso un primo periodo 
dedicato all'impostazione voca- 
le, il Coro ha affrontato brani di 
difficoltà crescente, allargando 
via via il proprio repertorio dai 
canti alpini e di montagna a 
quelli di tradizione friulana e 
popolare in genere. 

Oltre ad impegnarsi attiva- 
mente in manifestazioni a carat- 
tere sociale e di solidarietà, il 
Coro tutte le Adunate Nazionali 
svoltesi dal 1996 in poi. 

AI fine di stabilire nuovi con- 
tatti e portare in Friuli diverse 
espressioni del canto popolare, il 
Coro Alpini Passons organizza 
ogni anno una propria rassegna, 
alla quale hanno partecipato 
Cori di prestigio, che è diventata 
ormai un punto di riferimento 
per la coralità alpina della nostra 
regione. Fin dalla sua fondazio- 
ne, il Coro è diretto dal Maestro 
Enrico Cossio 


* Coro Alpino di Lauzzacco 
Presidente: Dino Scarbolo 
Indirizzo: Via Palmanova 30 - 
Lauzacco 

Telefono: 0432.655139 - 675215 
e-mail: francescofasso@libero.it 
Direttore: Francesco Fasso 


Il Coro Alpino di Lauzacco si 
è costituito per volontà di alcuni 
appassionati dei canti di monta- 
gna e degli alpini nel 1992 sotto 
la direzione del prof. Lucca Vol- 
veno. Il Coro ha partecipato a 
numerosissime rassegne musica- 
li, soprattutto in regione e alla 
presentazione di lavori letterari, 
celebrazioni liturgiche, registra- 
zioni per emittenti. 

Nel 1997 ha inciso una raccol- 
ta in audio-cassetta dei canti più 
significativi presenti nel reperto- 
rio del coro. L'attività del coro è 
principalmente a livello ricreati- 
vo, anche se non è il fine ultimo 
del nostro impegno, ma da sem- 
pre è un mezzo per promuovere 
iniziative sociali e di solidarietà 
ormai consolidate. 

Attualmente il coro Alpino di 
Lauzacco è diretto dal M° Fran- 
cesco Fasso e ha in programma 
per l’anno solare 2005 diverse 
attività artistico-culturali, la 
prima ha per titolo: Concerti in 
Villa e la prima serata (giugno 
2005) verterà sulla tematica 
degli alpini con il seguente tito- 
lo: “L’epopea degli alpini attra- 
verso la musica” e vedrà la par- 
tecipazione della nostra corale e 
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altre formazioni corali presenti 
sul territorio. Mentre nel secon- 
do semestre (luglio/dicembre 
2005) sono già state pianificate 
due rassegne musicali. 


* Coro A.N.A. Talmassons 
Presidente: Beppino Dri 
Indirizzo: Via Roma 5 
Talmassons 

Telefono: 0432.766256 

338 4393083 

e-mail: francescofasso@libero.it 
Direttore: Francesco Fasso 


Il Coro A.N.A. di Talmassons 
è stato formato nel 1999 per 
volontà di alcuni Alpini, appas- 
sionati di canto, con l’intendi- 
mento di valorizzare i canti tra- 
dizionali degli Alpini, della mon- 
tagna e i canti della nostra terra 
friulana. 

Con il progredire dell'attività 
l'interesse si è esteso ad ulteriori 
generi musicali, fino a compren- 
dere alcuni brani lirici. 

Il Coro è formato da circa 25 
elementi, di tutte le età, prove- 
nienti in parte da precedenti 
esperienze di canto corale. Il 
Coro si è esibito in ambito regio- 


nale in numerose manifestazioni, 
quali ricorrenze Alpine, cerimo- 
nie civili e religiose, rassegne 
corali, varie attività di carattere 
sociale e benefico. 

La prima uscita ufficiale del 
Coro di Talmassons si è tenuta 
sabato 29 aprile 2000 in occasio- 
ne della “lucciolata” organizzata 
dagli alpini di Flambro. Il Coro 
ANA di Talmassons organizza 
ogni anno nel mese di novembre 
il Concerto di Santa Cecilia e per 
le Festività del Santo Natale un 
concerto corale strumentale con 
la partecipazione di tutti i cori 
parrocchiali del proprio Comu- 
ne. Il Coro è diretto fin dalla sua 
costituzione dal Maestro France- 
sco Fasso. 


* Amici della montagna di Ra- 
gogna 

Presidente: Mirco Fedrigo Peris- 

sutti 

Indirizzo: Via Bertolissi 1 

3303 Ragogna 

Telefono: 0432 940681 

e-mail: mirko.perissutti@libero.it 

Direttore: Armando Iseppi 


Il coro nacque nell’estate del 


1981 da un gruppo di amici di 
Ragogna appassionati per il 
canto e per le escursioni in mon- 
tagna.Essi erano soliti ritrovarsi 
in una baita situata ai piedi del 
monte Montasio. Un poco alla 
volta questo primo nucleo iniziò 
a crescere in quantità ed in quali- 
tà fino alla forma attuale, sempre 
però mantenendo la sua identità 
profondamente radicata nella 
tradizione friulana ed alpina. 

Gli amici da cinque o sei sono 
diventati stabilmente oltre una 
ventina, l'armonia e la passione 
sono rimaste le stesse, i capelli 
sono diventati più bianchi ma i 
luoghi in cui arriva il nostro 
impegno ed i nostri canti sono 
anch’essi diventati più numerosi 
con puntate che ci chiamano 
sempre più lontano. 

Portiamo nel cuore il nostro 
Friuli, le nostre belle montagne e 
la nostra storia. 

Facciamo parte dell’U.S.C.E 
(unione delle società corali friu- 
lane). 

Oltre all'Italia abbiamo visita- 
to con i nostri canti Austria, Sviz- 
zera, Francia e... non abbiamo 
intenzione di fermarci qui! 


ALPINI NEL MONDO 


Carissimi signori Alpini, 

il sogno di Bruno, tramite i vostri contributi si è 
realizzato! 

Sono fiera della vostra sensibilità a favore del 
progetto di alfabetizzazione per i nostri bambini 
africani di Petit-Bouna. 

Il Signore che sta sulle cime e che conduce ogni 
vostro passo, vi colmi il cuore di gioia. 

A tutti auguriamo Buona Pasqua. 

Con stima e riconoscenza 

Suor M.Celestina Pezzot 


Grand Laohou (Costa D’Avorio) 10/3/2005 


Con queste semplici parole vengono ricom- 
pensati gli sforzi di Bruno Peressutti (capo- 
gruppo Udine Godia) tesi alla realizzazione 
dell'unica struttura in muratura (m.11x7) in 
uno sperduto villaggio della Costa d'Avorio 
destinata ad accogliere corsi di alfabetizzazio- 
ne, cucito e alimentazione.L’opera è stata com- 
pletata con un mese di lavoro dallo stesso 
Bruno accompagnato da Salvatore Niedda e 
Pio Rizzi. 

La targa riporta testualmente: 
QUEST'OPERA È STATA REALIZZATA 
DAI GRUPPI ALPINI DEL FRIULI 
(ITALIA) 

UD Centro, Cussignacco,S.Osvaldo, Rizzi, 
Godia, Nord, Ovest, Sud, Est, Adegliacco Ca- 
valicco, Campoformido, Colloredo di Prato, 
Dignano, Faedis, Salt, Feletto Umberto, Manza- 
no. Morsano al Tagl.to, Montegnacco, Nespole- 
do, Pasian di Prato, Pagnacco, Prestento, Sam- 
mardenchia, Spilimbergo, Vergnacco, Villanova 
dello Judrio. cui aggiungiamo la Pro Loco Fae- 
dis, e gli Alpini Bruno e Walter. 

Febbraio 2005 
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Esercitazione sezionale della 
Protezione civile“Reana 2005” 


Dopo alcune settimane 

di preparazione sia in sede, 
sia sul campo, il 16 aprile 
ha avuto luogo la nostra 
esercitazione annuale. 


a interessato diversi 
FI comuni del Friuli e in par- 

ticolare quelli ubicati 
nella cintura a nord di Udine: 
Nimis. Reana del Roiale, Povo- 
letto, Tricesimo e Tavagnacco. 

La partecipazione è stata mas- 
siccia e l'impegno di circa 200 
volontari ha permesso di portare 
a termine quasi tutti i lavori nei 
tredici cantieri aperti, nonostan- 
te l'inclemenza del tempo che 
nel pomeriggio ha intralciato le 
operazioni. 

AI termine dell'esercitazione, 
alle 18.00, al Campo Base di 
Remugnano si è svolta la ceri- 
monia dell'ammainabandiera, è 
stato rivolto un ricordo ai Cadu- 
ti ed i Sindaci dei paesi interes- 
sati assieme al nostro Presidente 
hanno indirizzato a tutti i volon- 
tari, provenienti da Malborghet- 
to a Latisanotta, i loro saluti e i 
più sentiti ringraziamenti. 

A conclusione della giornata 
di fatiche, la cena, organizzata da 


Moreno Bertoni, ha ristorato e 
rallegrato tutti i partecipanti. 

A tutti un grazie ed un arrive- 
derci alla prossima occasione! 


Gli Alpini della 
Protezione Civile 
Sezionale a Roma 


I nostri volontari alpini della 
P.C. sono stati impiegati, su 
richiesta della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Diparti- 
mento della P.C., nell’assistenza 
e soccorso dei pellegrini giunti a 
Roma in occasione della morte 
di S.S. Giovanni Paolo II. 

L'allertamento è giunto alla 
sezione di Udine nella notte di 
sabato 2 aprile scorso e la par- 
tenza dei volontari è stata subito 
organizzata per la mattina 
seguente. 

Dopo un gran giro di telefona- 
te ben venti sono stati gli alpini a 
dare la loro disponibilità: 

Marcon Bruna, Andreatta 
Giuliano, Bernardis Vittorio, 
Damiani Daniele, Scaini Giovan- 
ni, Vidussi Licio, Dreosso Tarci- 
sio, Peres Pierino, Di Chiara 
Luigi, Tollon Luigi e Mauro, 
Comand Ernesto, Zorzini Luigi, 
Cecchini Giuseppe, Bassotto Flo- 
riano, Bortolossi Giovanni, Spi- 
nelli Dino, Scarel Luciano, Pasco- 
lo Antonino e Asquini Ivan. 

Partiti con due furgoni e due 
pulmini alle 11.30, hanno rag- 
giunto, dopo un viaggio di circa 8 
ore, Castelnuovo di Porto, locali- 
tà a circa 30 chilometri da Roma, 
dove ha sede il Centro nazionale 
della P.C. L'area sulla quale que- 
sto sorge, è particolarmente va- 
sta (circa 15 Ha) ed ospita gran- 
di fabbricati adibiti ad uso dire- 
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zionale, a magazzini auditorium, 
palestre, mense, una stazione 
radio e un eliporto. La superficie 
non coperta è stata il luogo dove 
con l’aiuto di altri gruppi, i nostri 
alpini hanno montato circa 600 
tende per accogliere gli altri 
volontari che stavano arrivando 
in numero sempre maggiore. Dal 
3 all’ 8 aprile erano presenti 5400 


persone di cui 680 alpini, 1026 
Operatori sanitari e altri volonta- 
ri (P.C. comunale, Boy Scout, 
Carabinieri in congedo ecc.); i 
mezzi usati sono stati 960 e 120 
autoambulanze. 

Dopo i primi due giorni tra- 
scorsi ad allestire il campo, i 
nostri Alpini sono stati assegnati 
all’assistenza e alla cura dei fede- 


li che giungevano in S. Pietro. Il 
nostro gruppo è stato destinato 
al servizio presso la stazione fer- 
roviaria di Termini, la stazione 
della metropolitana di Ottavia- 
no, le strade adiacenti la Basilica 
e in Piazza S. Pietro con l’incari- 
co di distribuire acqua minerale e 
fornire informazioni pratiche e 
logistiche. Molti, chissà perché, si 
rivolgevano spesso a noi! 

Nei giorni di permanenza a 
Roma, durante il servizio, ci è 
stata offerta la possibilità di 
andare, a piccoli gruppi, a rende- 
re omaggio al Papa, evitando la 
coda. 

Per i volontari è stata un’ 
esperienza indimenticabile, diffi- 
cile da descrivere anche per le 
attestazioni di stima rivolte pro- 
prio agli Alpini dalla gente lì 
convenuta ed anche da coloro 
che proprio in Friuli avevano 
fatto il servizio militare. 

Il rientro dell’ 8 aprile è stato 
per tutti i partecipanti un 
momento di felicità e di soddi- 
sfazione per quanto, anche que- 
sta volta, avevano potuto fare. 


Gara di tiro 4° Trofeo ANA CASSACCO 


CAMMINIAMO INSIEME 


È così che si chiameranno gli incontri estivi 
che un gruppo di iscritti all’ANA, coordinati dal 
gruppo di Tarcento, organizzeranno nel corso 
dell'estate per far conoscere le nostre montagne. 

Camminare insieme raccoglie l'eredità del 
gruppo di Tarvisio che per lungo tempo ha 
accompagnato gli appassionati. Non possiamo 
che ringraziare questa pattuglia che sacrificando 


il proprio tempo libero consente a molti di avvi- 
cinarsi con rispetto alla montagna facendone 
conoscere i segreti e le meraviglie. 

Qui di seguito il programma delle uscite e i 
recapiti telefonici degli accompagnatori cui potrà 
essere richiesto il programma dettagliato peral- 
tro reperibile anche presso la sede ANA in via 
S.Agostino a Udine. Auguri e buone camminate! 


-MONTE CROCE 


RIFUGIO VUALT-CJASUTE DAL SCIOR 


19 Giugno MONTE MATAJUR 
26 Giugno TRUOI DAI SCLOPS 
03 Luglio MONTE FLOP 

10 Luglio MONTE ZAVAJOR 
17 Luglio PAL PICCOLO 

24 Luglio FORAM DAL MUS 
31 Luglio MONTE ZERMULA 
07 Agosto VISOKI CANIN 

14 Agosto 

21 Agosto VALSAISERA-PICCOLO NABOIS 
28 Agosto 


SENTIERO SPINOTTI-TRE RIFUGI 


18 Settembre MONTE VERZEGNIS 
25 Settembre CIMA CACCIATORI 


16 Ottobre 


CASTAGNATA TARVISIO 


“AL VECCHIO SKILIFT” Ristorante Pub 


ITALO ROVERE 
LUCIANO TRUSGNACH — 338 


346 2489650 


1569080 


DOMENICO PELLEGRINI 338 7533623 


SILVANO RODARO 


333 3949944 


Domenica 03.Aprile 2005, presso il centro spor- 
tivo “ AL 91” di Tarcento si è disputata una gara di 
tiro con carabina Winchester MI, denominata 4° 
Trofeo A.N.A. Cassacco, organizzata da questo 
Gruppo Alpini. 

La discreta giornata primaverile, e la puntigliosa 
organizzazione, hanno contribuito a portare gli 
iscritti all’inaspettato numero di 91 concorrenti 
suddivisi in 12 squadre: 

Da sottolineare la partecipazione oltre ai gruppi 
alpini di Treppo Grande, Collalto, Segnacco, Cise- 


riis, e Manzano, la presenza del Gruppo di Arcella, 
(PD) che ha ricevuto oltre a un riconoscimento 
quale squadra più lontana, anche il Gagliardetto 
del nostro Gruppo. 

Immancabile la partecipazione dell’UNUCI 
Udine, dei paracadutisti della sezione Nord Friuli e 
Basso Friuli che siamo felici di aver ospitato per la 
prima volta. Infine, ma non per questo ultimi, gli ex 
Carabinieri di Tarcento. 

Alle 9 del mattino è iniziata la manifestazione 
con l’alza bandiera, issata a mezz'asta nel rispetto 
del lutto che ha colpito la Nazione ed il 
mondo intero per la morte del Pontefice. 

La gara è terminata a pomeriggio inoltrato 
con la vittoria dell’UNUCI Udine per la clas- 
sifica a squadre, del concorrente Della Marina 
Luca (gruppo di Treppo Grande) per quella 
individuale e dell’amica Bros Graziella (grup- 
po di Cassacco) per la classifica Stelle Alpine: 

Ci pare doveroso rimarcare quanto eviden- 
ziato sia dai delegati sezionali sia dall'amico 
Garzitto Riccardo, titolare del poligono,inter- 
venuti alla fine della gara, quanto siano impor- 
tanti queste manifestazioni che, pur in tempo 
di pace, ricordano e devono ricordare i tra- 
scorsi del nostro glorioso Corpo Alpino. 

Gerussi Pierluigi 
ANA Cassacco 


PATRIZIO STOCCO 
PAOLO MONTANARO 


348 9292914 (432 784105 


21/9/2003 - Monte Florianca sullo sfondo il Mangart. 


333 6780860 e-mail: montanaro_paolo@tin.it 


29 


28 


alpino jo, mame! 


Cronaca Sezionale 


“Amarcord 
in grigio verde 


uesta volta ci siamo. 

Quando i politici ed i 

generali ti elogiano e ti 
indicano quale portatore di valo- 
ri e di sacri ideali, allora hai la 
certezza di sentirti inutile. 

Dopo 143 anni, dall'Unità d’°I- 
talia ad oggi, dopo guerre d’Indi- 
pendenza, le guerre d'Africa, la 
Grande Guerra, la 2° Guerra 
Mondiale, la Guerra di Libera- 
zione e la Guerra Fredda, il sol- 
dato di leva va in congedo. 

Fatta l’Italia, disse Massimo 
D’AZEGLIO nel 1861, anno di 
nascita dei coscritti, occorreva 
fare gli italiani. 

Le reclute dal Nord vanno al 
CAR di Trapani, i pescatori di 
Palermo a fare il militare a 
Cuneo. Un modo per conoscere 
il Paese, imparare la lingua e tal- 
volta conseguire il diploma di 5° 
elementare. 

Addio cartolina “rosa”, addio 
“naia”. Se ne vanno i famosi tre 
giorni al Distretto Militare: abile, 
arruolato, promosso a coscritto 
ed iscritto ad una “classe di 
ferro”; il ritorno a casa con il tri- 


colore al collo, i cori stonati per 
le frequenti tappe alle osterie. 

Ed era una insopportabile ver- 
gogna essere riformati “Chi non 
è buono per il Re, non è buono 
neanche per la Regina!” oppure 
non essere assegnati negli alpini 
dopo aver passato l’infanzia a 
ripetere “alpin jo mame” con la 
logica risposta “polente tu fi ”. 

Addio Cuneo, Merano, Co- 
droipo, Belluno, l’ Aquila e Bassa- 
no. Addio alle mamme trauma- 
tizzate per la partenza del “frut”, 
ai nonni ed ai padri orgogliosi e 
prodighi di consigli, alle morose 
che alla stazione giuravano eter- 
no amore ma la cui fedeltà dura- 
va dai 40 ai 60 giorni. 

Addio obiettore di coscienza 
che generosamente concedeva 
ad altri il diritto-dovere di fare il 
soldato. 

Se ne va l'iniezione antitifica 
che faceva gonfiare il petto e 
svenire i bulli, la sala anticeltica 
tappa obbligatoria al dopo in- 
contro con leggiadre donzelle. 

Ricordiamo la camerata con i 
suoi odori e rumori, con il rito 


del cucù, del jukebox, dei gavet- 
toni e degli sbrandamenti. 

Si dissolve l’incubo del saluto: 
da fermo, in movimento, con e 
senza il cappello, con e senza 
arma, a piedi, in automezzo, in 
marcia, di corsa, seduto, disteso, 
sull’attenti, sul riposo, sul pre- 
sentat’arm. 

Salutiamo il barbiere implaca- 
bile ed insensibile ai nostri la- 
menti, il maresciallo della vesti- 
zione con relativa tabella corre- 
do, e quello della cucina sempre 
in “odore” di rubamento. 

Addio al gergo alpino: il cubo, 
il processino, la CPR, la CPS, 
IPNCC, il PAO, il pernotto, la 
ministeriale, l’agricola, l’alba, il 
rotolino, la guardia bella, la corvè, 
le spine, il gamel, il frà, il clarinet- 
to, la decade, lo spaccista, il circo- 
lista. Un saluto anche a quelle ore 
ad aspettare il nulla, alla noia, al 
caporale rompiballe,al “nonno” 
stupido e sadico, ai riti umilian- 
ti,all’ottusità di certi ordini. 

Da tempo non sentiamo quel- 
l'atmosfera calda ed umida della 
scuderia, l’odore forte e pungen- 
te della lettiera, dei finimenti dei 
basti. Ci hanno lasciato il mani- 
scalco, il capo squadra salmeria,il 
sellaio, i conducenti e gli adorati 
muli. Mocetta, Istrice, Poppea, 


Umile, Baldo, robusti e testardi 
in marcia uno dietro l’altro con il 
carico di armi, casse di cottura, 
fieno, pane, munizioni e zaini 
nascosti sotto il telo n°5. Senza 
mai protestare per la fiaccatura, 
la neve, il sole, la pioggia, o per il 
traino in salita dell’alpino che 
“tira l'ala”. 

Si attenuano i ricordi dei 
“campi” estivi ed invernali con le 
sveglie tragiche, il peso dello 
zaino, le notti sotto la tenda a 
canile, l'odore di lana bagnata, le 
vesciche, le casere. Poi, felici ed 
orgogliosi, il rientro nelle caser- 
me di Pontebba, Forni Avoltri, 
Paluzza, Tarvisio, Ugovizza,Pau- 
laro, Tolmezzo, Carnia, Chiusa- 
forte, Moggio, Gemona, Cavazzo, 
Venzone, Cividale e gli imboscati 
a Udine. Sfumano le voci del 
coro “oh valore alpin difendi 
sempre la frontiera! E là sul con- 
fin tien sempre alta la Bandiera!” 

Oggi la frontiera passa per 
Sarajevo, Kabul, Baghdad, luo- 
ghi inaccessibili ed inadatti 
all’alpino in servizio di leva. 

Per lui è giunto l'ordine “zaini 
a terra”, ha ultimato il suo com- 
pito, ha fatto quello che gli era 
stato chiesto di fare, il suo dove- 
re l’ha interamente compiuto, 
esce dai ranghi, passa la “stecca” 

Ma noi inguaribili naioni, 
conoscendo la logica militare 
che prevede dopo un ordine 
sempre il contrordine, attendia- 
mo fiduciosi il “zaino in spalla!”. 


Un alpino di leva 


4 OLI co 
WE 


ALLA MEMORIA 


Vola la fantasia 
fra sperdute montagne 
fra cime inviolate 
fra misteri di pace e silenzi. 
Corre il pensiero 
al forte alpino 
al fedele destriero 
al pesante cammino 
fra rupi e dirupi 
fra impervie mulattiere 
velate 
dal bianco manto 
della cristallina neve. 
Fra gelide ali di vento 
antiche asperità 
crepacci e precipizi 
rocce e ghiacciai 
il cuore rinserrava 
immuni fatiche 
in un ansare affannoso. 
Nella visione assente 
fugge 
il ricordo lontano 
di un caro estinto. 
Dalla vetta del mistero 
ove sei salito 
echeggiano 
marmoree apparenze. 
Un velo di nebbia 
dissolve l'ombra 
... mormora Silente 
la voce del cuore... 


— 


Giovanni Tongini Folli, non ha 
fatto l’alpino, ma ha sempre avuto 
nel cuore il ricordo dei suoi cugi- 
ni di Percoto che purtroppo sono 
andati avanti. Ci invia una sua 
poesia accompagnata anche da un 
particolare di un quadro da lui 
stesso dipinto ove l'alpino e il suo 
mulo si dirigono sulle alte vette. 
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Dal 31 gennaio al 04 
febbraio l'Alta Val Pusteria 
con i comuni di San 
Candido, Dobbiaco e Sesto, 
sono stati teatro dei 
Campionati Sciistici delle 
Truppe Alpine 


giunti alla 57° edizione cre- 

scendo di anno in anno in par- 
tecipanti e qualità. 

Il 2005 ha visto la partecipa- 
zione di oltre 1200 tra atleti e 
militari provenienti da una deci- 
na di paesi. 

Oltre ad essere diventati or- 
mai un momento di conoscenza 
e di aggregazione con le truppe 
da montagna degli altri paesi 
(presenti quest'anno anche cile- 
ni e statunitensi) lo scopo prima- 
rio dei Campionati è rimasto la 
verifica del livello addestrativo 
raggiunto dai reparti nel corso 
dell'attività invernale, con parti- 
colare riguardo alla capacità di 
sopravvivenza, alla mobilità ed 
efficienza operativa in ambiente 
innevato. 

Il “test” é altamente significa- 
tivo in considerazione dell’alto 
numero di uomini che vengono 
impegnati nelle gare e nelle 
strutture di supporto tecnico- 
logistico. 


| ene nati nel 1931 sono 


CaSTA, la “Julia” si copre d’oro 


"” 


Le competizioni a carattere 
tipicamente sportivo, comunque, 
mettono in evidenza individuali- 
tà di alto livello, in quanto fra le 
“penne nere” sono non pochi i 
classificati FISI. Ma questo non 
altera il senso dei Campionati 
Sciistici delle Truppe Alpine: l’a- 
gonismo è la molla fondamenta- 
le per formare il combattente 
individuale e renderlo idoneo ad 
operare nelle più avverse condi- 
zioni ambientali. 

Sempre e comunque sport di 
massa. In questo senso i Cam- 
pionati delle Truppe Alpine pia- 
cerebbero certamente al De 
Coubertin, perché traducono 
alla lettera i postulati (oggi ine- 
vitabilmente condizionati dalle 
strategie di mercato degli “spon- 
sor”) dei moderni giochi olimpi- 
ci. Per le truppe alpine “impor- 
tante è partecipare”, nel senso 
più schietto del termine, e sul 
podio si sale “per l’onor del 
batajon”. 
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Le gare, che si svolgono du- 
rante i Ca.STA, offrono sicuri 
momenti entusiasmanti sotto 
ogni punto di vista. 

Giornate di “battaglie”, che 
vengono combattute lealmente 
ed esaltate dallo spirito di Corpo 
e dall’emulazione che nasce 
spontaneamente tra i reparti al- 
pini. Sono confronti durissimi sia 
nelle prove individuali, finalizza- 
te a perfezionare le tecniche e 
l'abilità nel tiro, sia nelle prove 
collettive di pattuglia e plotone 
tendenti a verificare il livello 
addestrativo di minori unità nel 
campo tecnico-sciistico e tecni- 
co-tattico. 

Assistendo alle gare appare 
evidente come esse costituiscano 
uno dei mezzi, peraltro tra i più 
efficaci, per rafforzare la coesio- 
ne dei reparti attraverso il lavoro 
comune. 

La vittoria non è quindi sol- 
tanto affermazione individuale 
ma il risultato di una preparazio- 
ne collettiva. 

Le competizioni che hanno 
avuto luogo nei cinque giorni di 
gare sono state molte, moltissi- 
me. 

Regina delle manifestazioni la 
prova dei plotoni (uno per ogni 
reparto alpino) che per due gior- 
ni ha visto protagonisti i militari 
in una serie di prove che si rifan- 
no al movimento ed al combatti- 
mento in ambiente montano. 

Undici i plotoni che partecipa- 
no alla competizione, decine i 
chilometri da percorrere con le 
“pelli di foca” sotto gli sci, tante 
le prove, uno soltanto il vincito- 
re: il 14° reggimento alpini di 
Venzone con i suoi volontari che, 
con una costante e progressivo 
miglioramento del loro adde- 


stramento (tipico del volontario 
che grazie alla sua permanenza 
nella Forza Armata per periodi 
lunghi può essere sottoposto ad 
addestramento specifico per 
periodi prolungati), sono giunti a 
centrare il risultato pieno dopo 
un bronzo ed un argento. 

A marcare ancora di più la vit- 
toria della Brigata “Julia” anche 
il secondo posto dell’8° di Civi- 
dale che quest'anno schierava 
per l’ultima volta il personale a 
Ferma Annuale, appendice del 
servizio di leva. 


da ** 


Degni di nota, assieme all’oro 
del plotone del 14° rgt. alp. bat- 
taglion “Tolmezzo” e all’argento 
del plotone deli’8° rgt. alp. batta- 
glion “Cividale” anche i risultati 
del personale della Brigata Julia 
nelle altre discipline dei CaSTA. 
Il 1° Mar. Luigi Scano del Repar- 
to Comando e Supporti Tattici 


“Julia” di Udine ha primeggiato 
nella combinata dove il 1° Mar 
Melissa Ezio ha vinto la gara di 
slalom. 

Assieme ai “veci” anche un 
“bocia” ha assaggiato l’oro, 'Al- 
pino Marco Scano, classe 1985 
ha vinto la combinata. 

L'elenco dei medagliati con 
l'oro continua con il 1° Mar. 
Carlo Scorza del 7° rgt. alp. nella 
gara di fondo e tiro e con il Mar 
Ca. Nicola Pittino del 3° artiglie- 
ria da montagna nella gara di 
slalom gigante. 

Una nota “rosa” ed un’ulterio- 
re medaglia d’oro nello slalom 
gigante alla Caporal Maggiore 
Laura Bertuzzi del 14° rgt. alp. 

Un palmares invidiabile ed 
invidiato dagli altri partecipanti 
che obbliga moralmente a fare 
del proprio meglio per mantene- 
re questi risultati e, se possibile, 
migliorare e migliorarsi. 

Ten Igor PIANI 
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Sezionali: 

h) 

4 

18 

15 

30 

4 

26 
17-18 


22 
2 
19 


giugno 
settembre 
settembre 
ottobre 
ottobre 
novembre 
novembre 
dicembre 


Di Gruppo: 


maggio 
giugno 
giugno 
giugno 
luglio 
luglio 
luglio 
luglio 
agosto 
agosto 
agosto 
agosto 
agosto 
agosto 
agosto 
settembre 
settembre 
settembre 


CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 


(aggiornato al 21/04/2005) 


Adunata Sezionale a Udine 

47° Raduno al Monte Bernadia 
Cussignacco(Udine) Trofeo Gallino 
Aquileia anniversario costituzione TT.AA 
Passons Riunione capigruppo 

Fiaccolata a Udine 

Banco Alimentare 

Udine Telethon 


50° del gruppo di Billerio 

55° del gruppo di Coderno 

Raduno del Btg.Cividale 

Cerimonia a Passo Pramollo 

Prato di Resia cerimonia a Sella Sagata 
Malborghetto Valbruna cerimonia in Val Saisera 
Moggio Udinese festa a Sella Cereschiattis 
Chiusaforte a Plan de Spadovai in ricordo del Btg.Gemona 
Monteaperta inaugurazione Museo al Gran Monte 
Incontro a Monte Prat di Forgaria 

Resiutta 

Stolvizza 

Lusevera Val Torre cerimonia a Musi 

Rive d’Arcano incontro con gli emigranti 

Incontro a Segnacco 

Buttrio 75° di fondazione 

Zugliano 35° di fondazione 

Pagnacco festa di San Maurizio 


A DIECI ANNI DALL’ALLUVIONE DEL TANARO 


Nei giorni 6 e 7 novembre si sono ritro- 
vati a Diano d'Alba molti dei volontari che 
allora si mobilitarono in seguito all’alluvio- 
ne del fiume Tanaro. Rappresentanti della 
nostra Sezione e della Protezione civile 
regionale si sono recati nella cittadina pie- 
montese per commemorare la triste ricor- 
renza. Accolti con grande calore dalla 
popolazione locale hanno ricevuto il ringra- 
ziamento per l'operazione Castoro che ha 
visto impegnato anche al nostro fianco il 
personale del Corpo Forestale regionale ed 
il supporto logistico della Brigata alpina 
Julia. Ad esternare la gratitudine sono stati 
gli amministratori locali di Alba, Santo Ste- 
fano Belbo ed ovviamente Diano d'Alba. 


CRONACHE DAI GRUPPI 


H BRANCO 


Sotto il sole di una frizzante giornata di fine autun- 
no, il gruppo ha prestato la propria buona volontà per 
rendere ancora più accogliente la dimora di persone 
anziane e sofferenti, ripulendo il sottobosco di parte del 
giardino adiacente Villa Masieri di Tricesimo, sede della 
Casa di riposo per anziani non vedenti. Alla fine della 
giornata il sorriso dei soci, ancor più radioso perché illu- 
minato dal sole. rende pieno merito alla soddisfazione di 
questo piccolo atto di solidarietà. 


E BUIA 


L’ottantesimo del Gruppo ANA. Buja è un paese 
eminentemente di Alpini e così nella seconda metà del 
1925, su iniziativa dell'ex sergente volontario Nello 
Marangoni, un gruppetto di “ex”, (Egidio Miani, Dome- 
nico Ragagnin, Renato Barnaba, Valentino Fabbro, Tar- 
cisio Savonitti, Riccardo Calligaro, Giuseppe Marcuzzi, 
Giobatta Franz, Amilcare Molinari, Pietro Menis e 
Probo Piemonte) hanno fondato il gruppo n° 402, inti- 
tolato a Bepi Marangoni. 

Da quel lontano 1925 di strada ne è stata fatta, viven- 
do esperienze liete ed anche tragiche, ma gli Alpini sono 
rimasti quelli di sempre, uniti cioè da quello spirito di 
fratellanza che li ha contraddistinti sia in pace sia in 
guerra. 


Benedizione del nuovo gagliardetto. 


Dopo ottant'anni in cui si sono succeduti cinque capi- 
gruppo e lo sparuto drappello di soci fondatori si è mol- 
tiplicato fino a fare una compagine di oltre cinquecento 
iscritti (il gruppo più grande d’Italia), si vuole festeggia- 
re con varie iniziative nel corso dell'anno, i primi sedici 
lustri. 


E BUTTRIO 


Assemblea. Si è tenuta l'otto dicembre u.s. presso la 
sede sociale di Camino. Durante la S. Messa, il Parroco 
don Roberto Freschi, ha ricordato tutti gli Alpini che ci 
hanno preceduto nel Paradiso di Cantore e i soldati che 
oggi operano in zone martoriate dalla guerra. C'è stata 
poi la cerimonia della deposizione delle corone ai 
monumenti ai Caduti ed un omaggio floreale alla tomba 
del t.c. M. Spangaro, a cui è intitolato il gruppo. 

Alle 11, l'assemblea, presieduta da Antenore Buratti, 
ha avuto inizio dopo un minuto di raccoglimento per i 
soci “andati avanti”. Erano presenti i gagliardetti di 
Pedrengo, di Orino-Azzio e il labaro della sezione di 
Luino. 

Dopo il saluto ai presenti e alle Autorità civili e mili- 
tari è stata letta la relazione morale e finanziaria dal 
capogruppo Dal Bò e dal cassiere Passero, il Presidente 
ha ricordato di partecipare alla cerimonia di Aquileia 
(Anniversario della costituzione delle truppe alpine ed 
ha elogiato tutti i soci per quanto hanno fatto nel 2004. 


Gemellaggio con il gruppo di Pedrengo (BG). 
Domenica 19 settembre2004 ricorreva il 25° anniversa- 
rio di gemellaggio con il gruppo di Pedrengo e il loro 70° 
di fondazione per cui il nostro gruppo guidato da Ennio 
Dal Bò ha portato e donato una pregevole scultura in 
legno a bassorilievo opera dell'artista Pietro Orsaria che 
riproduce la loggia del Lionello di Udine. A corollario di 
questo appuntamento e a testimonianza della grande 
amicizia che unisce gli alpini pedrenghesi e buttriesi, 
una delegazione formata da Buratti,Cattivelli, Gariup e 
Nonini si è recata nella località bergamasca per parteci- 
pare all’assemblea di quegli amici. 
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HM CAMPOFORMIDO 


Tra le attività svolte dal gruppo particolare attenzio- 
ne è stata riservata alla giornata del Banco Alimentare. 
Ben 10 soci sabato 25 novembre si sono avvicendati nel- 
l’arco della giornata presso un supermarket della zona, 
contribuendo ad una generosa raccolta di derrate, da 
destinare ai poveri della nostra provincia. 

Qualche giorno più tardi è stata organizzata una sera- 
ta avente per tema: La Prima Guerra Mondiale sul fron- 
te Italo-Austriaco, relatore Guido Aviani Fulvio che ha 
saputo catalizzare l’attenzione dei presenti tra cui, per il 
Comune di Campoformido, l'assessore Fontanini. 


Infine, il gruppo si è raccolto affettuosamente intorno 
al socio più anziano, quel Rinaldo Bon classe 1915 che 
arruolato nel 1936 all’84 Rgt Alpini Btg.Cividale, parte- 
cipò alla guerra in Grecia e Albania. Fatto prigioniero, 
venne liberato nel ‘41 e inviato in Russia da cui ebbe la 
fortuna di ritornare. Decorato con la Croce al Merito di 
Guerra, Rinaldo è una memoria storica e ha invitato a 
non dimenticare mai le vicende, tragiche, vissute dai 
nostri veci. 

Commosso ha voluto intonare un canto alpino in 
ricordo dei suoi amici che sono “andati avanti”. 


MI CAVE DEL PREDIL 


Solidarietà ed amicizia vincono al “Giro del lago”. AI 
1° trofeo “Bruno Simonetti” del 28° “Giro del lago” 
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organizzato dal gruppo Alpini di Cave, ha partecipato 
quest'anno assieme ai circa 160 partecipanti di tutta la 
regione e anche dall'estero, anche un concorrente spe- 
ciale: yuri Parniawski un ragazzo bielorusso tredicenne 
vittima del disastro di Chernobyl del 1986. È un giovane 
disabile, biondo, con un paio di occhi azzurri come il 
cielo terso di montagna e con un sorriso dolcissimo; è 
ospite di una famiglia pordenonese nell’ambito di un 
progetto di accoglienza dell’Associazione “Don Nillo 
Carniel” onlus. 

Si è presentato sulla linea di partenza suscitando la 
curiosità e la perplessità dei presenti e del Capogruppo 
di Cave Edi Pohar a causa delle difficoltà del percorso. 
Yuri però ha spiazzato tutti e con una notevole grinta 
ha affrontato le salite accompagnato dal suo preparato- 
re atletico, Alessandro, un giovane alpino di Cave. 

Ha “macinato” i 9 km di percorso di cui 6,5 tra ster- 
rato e sentiero di montagna, 220 metri di dislivello tota- 
le in 1 ora, 43 minuti e 54 secondi, sempre davanti al suo 
allenatore. 

È arrivato tra gli applausi tributati dai numerosi pre- 
senti e dopo una meritata doccia e un'ottima pasta 
asciutta, alla premiazione. La coppa più bella del 1° tro- 
feo Simonetti: la coppa della Solidarietà à andata a lui 
tra i fragorosi applausi della folla che scandisce il suo 
nome. 

In noi Alpini di Cave è stata una giornata che ha 
messo ancor di più in evidenza la fierezza di appartene- 
re ad un'Associazione formata da uomini generosi, forti 
e fieri, ma anche sensibili e pronti a dare una mano. 


MI CISERIIS 


Festa degli Anziani. Domenica 10 aprile. Anche que- 
st’anno il Gruppo ha partecipato alla realizzazione del 
consueto incontro con gli Anziani. Le “Penne Nere”. 
come da tradizione, hanno offerto la pastasciutta e col- 
laborato con Il Gruppo Giovani della locale Parrocchia 
all’organizzazione della giornata. 

Significativa la collaborazione tra Alpini e Giovani 
per la riuscita dell’allegro incontro. Numerosi i parteci- 
panti, che hanno dimostrato, con un caloroso applauso 
di ringraziamento, il profondo legame che le Penne 
Nere hanno con la Comunità. Graditissima la partecipa- 
zione di “Sdrindule” che con le sue battute ha reso la 
giornata ancora più allegra. 


Mi CODROIPO 


Assemblea. Mercoledì 8 Dicembre 2004, si è tenuta 
presso il polisportivo Comunale, sede del Club “Vecchie 
glorie”, l'Assemblea annuale dei Soci del Gruppo di 
Codroipo. 

Prima di iniziare i lavori assembleari, è stato deposto 
un mazzo di fiori presso il monumento ai Caduti. 

Dopo il saluto alla bandiera, il capogruppo Lauro 
Giavedoni ha chiesto all'assemblea di nominare quale 
presidente della stessa, il Vicepresidente sezionale Gior- 
gio Della Longa, e segretario Adriano Giacomuzzi. 

Il caso ha voluto che proprio durante il ricordo dei 
soci deceduti nell’anno, fosse giunta la triste notizia 
della morte in nottata del socio Licio De Tina, già consi- 
gliere del gruppo. 

Durante la lettura della relazione morale, Giavedoni 
ha sottolineato il cospicuo impegno dei soci profuso in 
molteplici attività che il gruppo ha svolto sia autonoma- 
mente, sia in supporto alle manifestazioni sezionali. 

È seguita la lettura della relazione finanziaria trattata 
dal tesoriere Ermes Danussi, e dell’approvazione all’u- 
nanimità di entrambe le relazioni. 

Erano presenti anche i due Consiglieri Regionali 
Bruno Di Natale e Giancarlo Tonutti, entrambi soci del 


gruppo che assieme al capogruppo hanno consegnato ai 
due reduci di Russia: Giuseppe Giacomel e Riccardo De 
Tina, il volume scritto dall’ex Presidente Nazionale Leo- 
nardo Caprioli: Cantavamo Rosamunda”. Dopo le con- 
clusioni del Presidente dell'Assemblea, la stessa si è 
chiusa con l'augurio per le imminenti festività natalizie. 

Nel pomeriggio, presso la Chiesa di S.Valeriano, il 
Coro Sezionale A.N.A. Udine — Gruppo di Codroipo, 
diretto dal Maestro Andrea Dazzan, ha organizzato una 
rassegna corale con la partecipazione dei cori “Chei di 
Guart” di Ovaro, ed il coro “La voce della valle” di 
S.Pietro al Natisone. 


Sabato 29 Gennaio il gruppo ha ricordato, con una S. 
Messa nel Duomo di Codroipo, i caduti in Russia nella 
battaglia di Nikolajewka e tutti i soci defunti; è seguita 
la cena sociale presso un noto ristorante della zona. 


M COLLOREDO DI PRATO 


L’attività del Gruppo alpini di Colloredo di Prato, 
impegnato sempre nella solidarietà sia presso la propria 
comunità sia in ambito internazionale, per l’anno 2004 è 
stata caratterizzata da due avvenimenti molto importan- 
ti, significanti e gratificanti: la visita del Presidente 
Nazionale dell’A.N.A. Corrado Perona e quella di S.E. 
mons. Lucio Soravito de Franceschi, vescovo di Adria- 
Rovigo. 


In data 19-11-2004 il Presidente Nazionale Corrado 
Perona, a Udine in occasione della presentazione del 
Banco alimentare presso la sala San Paolino d’Aquileia, 
ha accettato l’invito del Consigliere Nazionale Dante 
Soravito de Franceschi a recarsi, per la cena, presso il 
suo Gruppo. Durante il convivio, semplice e allegro 
come solo gli alpini sanno fare, il Presidente ha voluto 
avere notizie del Gruppo, la sua attività, i suoi problemi, 
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quanti giovani sono iscritti e quanti vi partecipano, “i 
giovani sono preziosi - ha detto - costituiscono la risor- 
sa associativa perché possono garantire la continuità e 
assicurare il futuro, sono la nostra linfa vitale” e conti- 
nuando “dobbiamo avere dalla base, dai nostri soci le 
indicazioni per come tracciare la strada ideale che ci 
permetterà di raggiungere gli obiettivi del domani che ci 
consentiranno di crescere e di conservare il patrimonio 
che abbiamo ereditato dai nostri Padri”. Mentre la sera- 
ta continuava allegramente, si è intrattenuto anche con 
Luca Giacomini, alpino di leva partecipante alla missio- 
ne “Albatros” in Mozambico, per sapere dalla sua viva 
voce impressioni di quel periodo e cosa si prova ad esse- 
re e voler essere iscritti ad un Gruppo alpini e perchè 
tanti di questi ragazzi, forse troppi, non sono ancora 
iscritti alla nostra Associazione. Luca, nella sua sempli- 
cità, gli rispose che si è iscritto perchè lo ha sentito den- 
tro di se, gli era venuto naturale, dal cuore. Certo una 
piccola spinta l’aveva avuta dagli amici, dai conoscenti 
che gli avevano raccontato di questa grande e bella 
famiglia. 


In data 07-12-2004 il Gruppo ha festeggiato il suo 
33° compleanno, la ricorrenza della sua costituzione e 
per questo traguardo ha avuto l’onore di avere un illu- 
stre compaesano, S.E. mons. Lucio Soravito de France- 
schi vescovo di Adria-Rovigo il quale ha accettato di 
venire a celebrare la S. Messa e intrattenersi con gli alpi- 
ni e con tutta la comunità di Colloredo di Prato. Per 
diversi anni è stato presente a questo importante appun- 
tamento annuale, finché, purtroppo, gli impegni lo 
hanno costretto a rinunciare. 

Grande è stata la partecipazione della comunità, con 
in testa la filarmonica di Colloredo di Prato e gradita è 
stata la presenza del Presidente della Sezione A.N.A. di 
Udine, comm. Roberto Toffoletti, del sindaco di Pasian 
di Prato, prof. Lorenzo Tosolini con gran parte della 
giunta comunale, del Brig. Gen. Alberto Primicerj, 
comandante della Brigata Alpina Julia e del Col. Clau- 
dio Linda. Presenti, inoltre, il gagliardetto della Val 
Pesarina (Sez. Carnica), di Fagagna, di Passons e di 
Pasian di Prato. 

Un momento importante per il Gruppo alpini di Col- 
loredo di Prato, iniziato con l’alza bandiera, gli onori ai 
caduti e la deposizione di una corona d'alloro al monu- 
mento situato all’interno recintato della chiesetta degli 
alpini. Nell’omelia, il vescovo, ha avuto, tra l’altro, parole 
di elogio per il Gruppo alpini di Colloredo e in generale 
per tutti gli alpini, per quello che fanno, per la solidarie- 
tà e per quello che rappresentano per le proprie comu- 
nità. Sempre pronti ad aiutare quelli meno fortunati, 
sempre presenti per aiutare la gente dove le avversità 
atmosferiche devastano i territori, i paesi e le città. Una 
serata indimenticabile che rimarrà impressa per molto 
tempo nella mente e nei cuori di chi vi ha partecipato. 


E DIGNANO 


Come ogni anno il gruppo ricorda i caduti e, questa 
volta, la giornata è concomitante con quella dedicata a 
San Sebastiano. La figura del santo è stata accostata agli 
alpini in quanto le doti di Sebastiano: coraggio, carattere 
forte, senso del dovere e sacrificio sono ben evidenziate 
anche nel comportamento degli alpini. 


38 


Il Sindaco ha voluto pubblicamente elogiare l’opera 
meritoria che il gruppo ha svolto nell’ambito della comu- 
nità ed ha invitato a seguirne l'esempio. 

La corale ‘’Pavona” di Palmanova ha accompagnato 
con alcuni significativi brani la cerimonia. 


MH FAGAGNA 


1954-2004.- Da cinquant'anni opera in silenzio con 
quella discrezione che è propria degli alpini, ed è una 
presenza viva, attiva ed importante nella comunità nella 
quale è parte integrante. È questo il biglietto da visita del 
gruppo che con una sobria cerimonia ha commemorato 
il 50° di ricostituzione. 

La manifestazione si apre con l'omaggio di un mazzo 
di fiori al monumento dei caduti presso la sede ricordan- 
do anche i soci andati avanti, successivamente un corteo 


accompagnato dal Sindaco alla sua prima uscita ufficiale, 
dal labaro del Comune, dal consigliere nazionale Soravi- 
to e una rappresentanza della Brg.ulia raggiunge il 
monumento ai caduti ove si procede all’alzabandiera e 
deposizione corona. A seguire la S. Messa accompagnata 
dalla corale “Coral Feagne”. Negli interventi di rito il 
capogruppo ha tracciato la storia degli alpini in congedo 
di Fagagna dagli anni trenta in poi accennando alle varie 
iniziative e attività svolte. Sia Soravito che il Sindaco 
hanno espresso la loro perplessità circa la sospensione 
del servizio di leva obbligatorio che di fatto prosciuga il 
serbatoio di nuovi potenziali iscritti. 

Nutrita la presenza di alpini, provenienti anche da 
Paularo, nonché di rappresentanze di varie associazioni. 
Da queste colonne il capogruppo ringrazia quanti hanno 
collaborato e partecipato all’avvenimento. 


Altri incontri di particolare importanza sono stati la 
gita sociale e l’incontro con gli anziani. Nel primo appun- 
tamento numerosi soci e familiari hanno raggiunto attra- 
verso Longarone, Agordo e Alleghe il passo San Pelle- 
grino (m.1887) ai piedi del gruppo della Marmolada, tra- 
scorrendo una bella giornata nonostante le condizioni 
meteo non proprio favorevoli. 

In ogni caso lo spirito alpino ha consentito una sano 
divertimento. Il secondo incontro, giunto alla 23° edizio- 
ne, ha visto protagonisti diversi anziani del paese che, 
nonostante gli acciacchi, hanno molto gradito l'ospitalità 
nella sede del gruppo, trascorrendo qualche ora in sere- 
na e allegra compagnia. 


HI FORGARIA 


Anniversario di Nikolajewka. Domenica 16 gennaio 
è stata ricordata questa data con la celebrazione di una 
S. Messa per tutti i Caduti e i Dispersi in Russia. 

Durante la celebrazione, don Scapin ha benedetto le 
ampolle, contenenti le acque del Don, e un po’ di terra di 
quel paese lontano che sono stati portati dal signor Feli- 
ce Molinaro, nipote dell'omonimo, classe 1922, disperso 
in Russia del Battaglione Gemona dell’Ottavo Alpini. 
Tali cimeli saranno custoditi nella sede del gruppo. Alla 
fine della cerimonia la signora Angela D'Andrea ha dato 
in consegna al gruppo la bandiera dell’Associazione 
Nazionale dei Caduti e Dispersi in guerra lasciatale dal 
marito, il cav. Francesco Zuliani dell’Ottavo alpini Batta- 
glione Gemona, internato a Buchenwald. 

Erano presenti alla cerimonia il Sindaco e la Giunta al 
completo 


Incontri. Valerio Tissi- 
no di Flagogna e Gio- 
vanni Pitton di Tauria- 
no di Spilimbergo, del- 
la 114° compagnia del 
Tolmezzo, grazie alle 
due figlie amiche da 
tempo, ma inconsape- 
voli, si sono ritrovati 
dopo 54 anni la prima- 
vera scorsa ad una 
festa tra le due fami- 
glie e così la giornata è 
stata ancora più bella. 


I GRIONS DI SEDEGLIANO 


I primi trentacinque anni del gruppo sono stati 
festeggiati partecipando alla S. Messa, cui hanno assistito 
anche Presidente sezionale, vice, consigliere nazionale 
nonché il sindaco di Sedegliano Olivo Corrado. A segui- 
re la benedizione del nuovo gagliardetto madrina la 


signora Diana Ganci tutto allietato dal coro “Ploe di 
rosis”. Dopo la deposizione di una corona al cippo dei 
caduti gli interventi si sono incentrati sulla attività del 
sodalizio, particolarmente attivo ai tempi del terremoto, 
e sugli ottimi rapporti in atto con la comunità locale, le 
associazioni e la parrocchia, enti verso i quali la solida- 
rietà alpina non conosce limiti. A conferma di ciò nella 
serata ha avuto luogo la “lucciolata” a favore della Via di 
Natale. Non va dimenticata la presenza dei cori: Nuove 
voci di Nespoledo, Cjastellir di Mereto di Tomba e il coro 
sezionale ANA che il sabato precedente avevano saputo 
coinvolgere e commuovere la popolazione. 


BI MURIS DI RAGOGNA 


è vada 2 
Forza Luca il gruppo ti aspetta! 


Inizia alla grande il programma di attività del grup- 
po. Una folta rappresentanza di soci ha accompagnato a 
Cividale del Friuli il socio Lizzi Dino ad assistere al giu- 
ramento del figlio Luca, classe 1984 in forza come VFA 
11° blocco 2004 all’8° Rgt.Alpini 


Ml NESPOLEDO-VILLACACCIA 


Nel corso dell’assemblea è stato evidenziato che, no- 
nostante le difficoltà in cui si dibattono gli alpini, specie 
per la soppressione della leva, il gruppo si è dimostrato 
vivo ed attivo. Il capogruppo ha informato che la sig.ra 
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Franca Trigatti ha realizzato un olio su tela raffigurante 
la Madonna del Don e che si cercavano notizie sulla sua 
origine. Con sorpresa il socio Giovanni Rossi ha estratto 
dal suo portafoglio un'immagine un po’ sbiadita che 
aveva conservato gelosamente da oltre 25 anni, cioè dal- 
l’epoca in cui il gruppo si era recato in pellegrinaggio a 
Mestre ove i Frati Cappuccini conservano l'icona. Que- 
sta la storia. 

Il Cappellano degli Alpini padre Policarpo Narciso 
Drosera raccolse l’icona tra le macerie di un villaggio 
abbandonato e la inviò a sua madre affinchè la custodis- 
se a conforto di tutte le mamme in attesa dei loro figli al 
fronte. Finita la guerra la Madonna fu portata in proces- 
sione per invitare gli uomini al perdono e alla concordia 
e a rifuggere dalla guerra. Perché dunque il gruppo ha 
voluto questa copia? 

Tempo addietro don Albino D'Orlando, attuale cap- 
pellano militare inviò al capogruppo un calendario tasca- 
bile con la sacra immagine e questi pensò che sarebbe 
stato opportuno che tutti i soci potessero ammirare in 
sede l’effige della Madonna. 


HM OsoPPo 


Attività nel 2004. Il 35° del gruppo è stato celebrato 
con una semplice, ma essenziale programmazione, degna 
della circostanza. 

Nell’Assemblea annuale, tenutasi nelle sede presso la 
“Casermetta Tinivella”, è stato constatato che la consi- 
stenza del gruppo è rimasta quasi inalterata e il capo- 
gruppo ha spronato i soci a richiamare nuovi elementi. 
L'attività è stata notevole sia per la partecipazione agli 
appuntamenti sezionali sia alle altre manifestazioni 
(adunata nazionale e manifestazioni organizzate dal 
gruppo stesso con l'Associazione “Nostro domani, il 


Raduno dell’APO, il Raduno del 3° Battaglione misto 
Genio, la “Tenda della Solidarietà”, la Festa della 
Repubblica, con gli Anziani, il 4 novembre tantissime 
altre). 


MB PAVIA DI UDINE 


Assemblea. Il sei dicembre u.s. si è tenuta, presso la 
sede sociale, l'assemblea annuale alla presenza di nume- 
rosi soci e aggregati. Dopo la lettura delle relazioni mora- 
le e finanziaria è stato aperto il dibattito sul lavoro svol- 
to. Il gagliardetto è stato presente a ben oltre 50 manife- 
stazioni, numerosi soci hanno partecipato a tutte le mani- 
festazioni organizzate sia in loco sia dalla Sezione e dalla 
PC. il gruppo ha espresso anche in maniera tangibile la 
propria solidarietà nei confronti dei bisognosi. 

Tutte queste attività saranno continuate per l'anno 
2005 in corso. 

L'adunata di Parma del prossimo mese di maggio sarà 
l'occasione per ritrovarsi con gli amici di Bedonia (PR) 
gruppo con noi gemellato da oltre 50 anni. 


E PERTEGADA 


L’adunata di raggruppamento a Cagliari è stata l’oc- 
casione per gli alpini di Pertegada di unire l’utile al dilet- 
tevole. Una nutrita rappresentanza di soci ha partecipa- 
to alla sfilata e poi con familiari e simpatizzanti hanno 
potuto scoprire le incomparabili bellezze della Sardegna 
e assaporare non solo le delizie gastronomiche ,ma 
anche l’ospitalità e accoglienza della popolazione locale. 

Appuntamento per il prossimo anno. 


. 2 il cappello ???? 


Cronache dai gruppi 
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Una calorosa stretta di mano tra il Gen. Primicerj, 
pontebbano di nascita, e il capogruppo Macor conclude 
la visita alla sede con scambio di doni. 


Ml RIVE D'ARCANO 


La scuola Julia di Rive D’Arcano compie 25 anni e 
l’occasione è propizia per la consueta visita degli alpini 
che hanno voluto passare una giornata con gli alunni, 
presente anche la Befana. C'era anche la fanfara della 
Brigata che, dopo l’Inno nazionale, ha voluto accompa- 
gnare anche i canti dei bambini. 


- 
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Piena di significato e di ricordi la foto che il gruppo 
ha rinvenuto nei suoi archivi. Trattasi di giovani richia- 
mati alle armi per il secondo conflitto mondiale, tutti 
alpini meno uno, che posano per la foto ricordo assieme 
al cappellano e al parroco di allora. 


MH RIVIGNANO 


Nell’assemblea ordinaria annuale del nostro Gruppo, 
svoltasi il 17 Dicembre 2004 con numerosa partecipazio- 
ne di iscritti, alla presenza del Presidente Roberto Toffo- 
letti, dopo nove anni , cioè in ritardo rispetto alla natura- 
le scadenza per mancanza di candidati lo scorso anno, a 
Cesare Bertoli è subentrato il nuovo capogruppo Gian- 
carlo Rodighiero. 

La relazione morale e finanziaria e gli interventi a illu- 
strazione dei punti all’ordine del giorno, sono stati ascol- 
tati con molta attenzione dai presenti che alla fine hanno 
applaudito calorosamente il capogruppo uscente Cesare 
Bertoli, visibilmente commosso, per dimostrargli la stima 
e l'apprezzamento per il suo operato. Un grande frago- 
roso applauso di incoraggiamento ha accompagnato il 
nuovo capogruppo, eletto per acclamazione. 

Anche del Consiglio direttivo vengono a far parte 
diverse facce nuove e di conseguenza sono stati assegna- 
ti i vari incarichi per l’apertura della sede, la gestione del 
magazzino, della cucina, il coordinamento delle varie ini- 
ziative, eccetera. 

Non si ringraziano mai abbastanza quanti hanno dedi- 
cato (e senz'altro continueranno a farlo) ore ed ore del 
proprio tempo per tener aperta e in ordine la nostra sede 
e per corrispondere alle tante richieste di essere presen- 
ti si può dire in ogni iniziativa a favore della comunità e 
a rappresentarla sempre degnamente, dappertutto. È un 
dato di fatto che il gruppo degli alpini nel corso degli 
anni continua ad essere modello di concordia e disponi- 
bilità per le tante associazioni locali e di tutto il territo- 
rio che gravita attorno a Rivignano. Basta leggere l’elen- 
co delle attività sottoriportate! 

Ma gli anni si fanno sentire anche per quelli che fanno 
finta che non sia così e, com'è naturale quando si fanno 
le cose per passione, accettano a malincuore di passare in 
seconda linea e cedere il passo alle nuove leve... finchè 
queste ci saranno con la soppressione della leva obbliga- 
toria! E dispiace vedere come stanno andando le cose 
anche a chi, come il sottoscritto, ha fatto a ventisette anni 
la naja malvolentieri ormai quarant'anni fa. 

La forza del gruppo di Rivignano è di circa 180 soci, 
quasi tutti dei Comuni di Rivignano e Teor, mantenen- 
dosi costante nel corso degli anni. L'entrata di alcuni gio- 
vani, ha fato tirare un sospiro di sollievo a chi da sempre 
si dà da fare: nella seduta del consiglio direttivo del 3 
Febbraio 2004 si è concretizzata l’idea di costituire un 
“Progetto giovani” reclutando subito i “tubi” presenti, 
anzi promovendoli sul campo come responsabili intanto 
della manutenzione dell’area della chiesetta del Falt e 
aiutanti di cucina. Avevano tutti già dato prova di saper- 
ci fare anche negli anni precedenti, organizzandosi nei 
turni di lavoro per il recupero delle trincee della Grande 
Guerra sul Freikofel, nella preparazione del falò della 
sera dell'Epifania nei pressi della chiesetta del Falt, per 
esempio. In tale tradizionale circostanza l’enorme cata- 
sta di ramaglie e di canne, con in cima la vecchia da bru- 
ciare, e le varie fasi di questo rito propiziatorio apotro- 
paico sono state riprese e poi inserite in un poetico film 
documentario sui benandanti, intitolato “I guerrieri della 
notte” portato a termine con tenacia ammirevole dalla 
giornalista, attrice e regista francese Christiane Rorato. 

È questa la nipote di una donna rivignanese emigrata 
in Francia negli anni ’30, ricordata ancora dai più vecchi 
come guaritrice con poteri speciali perché “nata con la 
camicia”. E così la storia della nonna “Meneghine” e dei 
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suoi poteri straordinari, sentita raccontare in famiglia, è 
diventata per la sensibile e curiosa nipote Christiane la 
traccia per un film girato in gran parte a Rivignano, deli- 
cato e culturalmente interessante, che ha avuto successo 
a Parigi e alla televisione francese per la novità del sog- 
getto e per la bellezza delle riprese. 

Anche quando è stato presentato ufficialmente a 
Udine ha suscitato generale apprezzamento di critica. 
Nel doppiaggio in friulano è stato successivamente 
proiettato nell’auditorium di Rivignano, alla presenza 
dell’autrice con grande soddisfazione di tutti, e natural- 
mente degli alpini. 

Altra esperienza particolare e coinvolgente è stata la 
visita di un gruppo di sedici ragazzi brasiliani di età com- 
presa tra i 10 e i 12 anni, venuti in Italia in rappresentan- 
za di tanti “meninos de rua”, cioè dei cosiddetti ragazzi 
di strada del Brasile, spesso abbandonati a se stessi, ma 
in questo caso accolti e sostenuti dal progetto “Crescita 
e alfabetizzazione” che da anni va avanti anche per ini- 
ziativa e sostegno di diverse persone di Rivignano, Teor 
e Qualso attraverso adozioni a distanza. 

Gli alpini per tre giorni alla fine di Maggio hanno 
affiancato i volontari locali e gli accompagnatori, met- 
tendo a disposizione le brandine per la notte e prepa- 
rando i pasti. 

I bambini brasiliani, alcuni con terribili storie di vio- 
lenza alle spalle, hanno immediatamente stabilito rap- 
porti con i coetanei, con i più giovani componenti della 
Banda Primavera e con gli alpini, suscitando dovunque 
simpatia. Si sono incontrati nelle aule con gli alunni delle 
scuole elementari e medie di Teor, Rivignano è Pocenia, 
e poi naturalmente anche in una partita di calcio Italia- 
Brasile nel campo sportivo di Ariis, in un clima di festa 
per la conclusione dell’anno scolastico, come era natura- 
le, ma suscitando anche tanti motivi di riflessione su una 
realtà tanto diversa dalla nostra. 

Per gli alpini (e qui ci volevano proprio i giovani!) non 
è stato un impegno da poco: fra il sabato ad Ariis e la 
domenica a Teor sono stati confezionati 1100 pasti! 

Sempre in Maggio il solito gruppo di volenterosi ha 
collaborato alla Festa degli Anziani nel Ricreatorio, 
come pure per le feste natalizie hanno fatto visita agli 
ospiti della Casa di Riposo, sempre con la banda. 

Si può dire che per ogni momento di aggregazione, sia 
che si tratti di una festa di laurea o della partita paesana 
tra scapoli e ammogliati, si fa riferimento agli alpini se 
non altro per l'aspetto logistico. Sempre a disposizione 
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AI lavoro sul Freikofel. 


Cambio della guardia. 


nelle affollate Feste del Donatore di sangue, sia a Rivi- 
gnano che a Teor il gruppo ha accolto la richiesta dei 
Donatori di utilizzare la nostra bella sede per delle sera- 
te su tematiche riguardanti la salute. 

Da quando il Comune di Rivignano è gemellato con la 
città austriaca di Pòrtschach, più volte nel corso dell’an- 
no abbiamo scambi di visite, come in occasione del loro 
Kirchtag e della nostra Fiera dei Santi nella quale viene 
sempre inserita tra le altre iniziative la commemorazio- 
ne dei nostri e dei loro Caduti in guerra. 

Significativo è il fatto che da alcuni anni siamo espres- 
samente invitati, come alpini, all'assemblea che l’Ò.K.B. 
(in parte l'equivalente della nostra Associazione Alpini) 
tiene poco prima di Natale; e guai se manchiamo! Nel 
numero di Dicembre 2004 del loro foglio d'informazione 
locale “Pòrtschacher Zeitung” , dopo la cronaca delle 
celebrazione ufficiali del 4 Novembre svoltesi a Rivigna- 
no, c'è uno spiritoso resoconto di come si sono svolti gli 
ultimi saluti nella taverna di Onelio Tonizzo, prima del 
loro viaggio di ritorno. 

Nella ormai lunga attesa che le “Autorità competenti” 
riescano a realizzare il recupero del meraviglioso com- 
plesso di Villa Ottelio di Ariis situato sulle sponde del 
fiume Stella, da molti anni in uno stato di penoso degra- 
do, il 3 Aprile 2004 abbiamo partecipato ancora una 
volta ai lavori di manutenzione del parco, in collabora- 
zione con la Protezione Civile. Ma si sa che la prossima 
primavera i rovi non chiederanno il permesso di ricre- 
scere a nessuna autorità costituita, quindi nemmeno nel 
2005 resteremo con le mani in mano, anche se difficil- 
mente raggiungeremo il record di impegni 
concentrati nel mese di maggio e giugno 
dello scorso 2004: l’Adunata a Trieste per 
tre giorni con un centinaio di persone, il 23 
Maggio la Festa degli anziani, i tre giorni 
con i bambini brasiliani, il 6 Giugno la par- 
tecipazione all’Adunata Sezionale a Pon- 
tebba, il 13 Giugno i Donatori di sangue a 
Teor, il 27 Giugno in delegazione a Pòrt- 
schach per la loro sagra... 

Speriamo quindi di meritare la compren- 
sione dei gruppi che ci avevano invitati alle 
loro manifestazioni se non abbiamo potuto 
accogliere sempre il loro invito, tanto è 
vero che il 19 Settembre volevamo ricorda- 
re un po’ in sordina i venti anni dei lavori di 
recupero della vecchia chiesetta del Falt. 
Ma la splendida giornata settembrina e la 
bellezza del luogo hanno richiamato lo 


stesso tanta gente anche di fuori: a dar seguito al convi- 
vio, nel pomeriggio è spuntata una chitarra e molti si 
sono soffermati a cantare, mentre i giovani pazientemen- 
te riponevano le attrezzature. Alla fine, quando cadeva la 
prima rugiada, un gentile signora salutando ha loro chie- 
sto: “Cuant tornaiso a fà fieste?” 


MI SAN DANIELE 


La 72% assemblea annuale del gruppo inizia con la 
Santa Messa e il ricordo dei caduti. La relazione del 
capogruppo si snoda ricordando le varie iniziative porta- 
te a termine con il concorso soprattutto dei giovani, di 
cui il gruppo è molto fiero. 

La RENGADA, l’adunata di Trieste, con visita ad 
Aquileia, ma soprattutto la collaborazione con vari enti 
per la distribuzione delle Arance della Salute, Stelle di 
Natale, Bonsai, Azalee, Ortensie, il Banco Alimentare, la 
gita culturale per i ragazzi disabili in collaborazione con 
i gruppi di Majano, Osoppo, Buia, Babbo Natale ha fatto 
poi visita ai bambini di Coseano, Villanova e San Danie- 
le. Soddisfazione è stata espressa per l’inserimento della 
sede, come noto risalente al XIII secolo e ospitante una 
nutrita biblioteca e un museo di cimeli storico-militari, 
nell’itinerario museale provinciale, meta, ormai, di 
numerosi turisti da tutta Italia e anche dall’estero. Il pro- 
gramma futuro e il ringraziamento alle 136 persone che 
hanno offerto oltre 600 ore/lavoro conclude l'intervento 
invitando tutti a tavola. 


Ml SANT'ANDRAT DEL CORMOR 


In occasione del 50° di fondazione del gruppo è stata 
scattata questa foto che ritrae fratelli e nipoti alpini. Da 
sinistra si riconoscono i SANT Luciano, Luigino, Pietro, 
Germano, Felice e Valter. 


Mi STOLVIZZA 


Foto di gruppo, ma anche di famiglia. Il caporale 
Roberto Buttolo classe 1984 in forza all’84 Rgt.alpini è 
ritratto tra il cugino Marino Buttolo classe 1975 artiglie- 
re da montagna e il papà Renato, classe 1947 caporal 
maggiore del Btg.Gemona , accanto a loro anche lo zio 
Silvio Longhino del Btg.Feltre. ovviamente tutti iscritti al 
gruppo Stolvizza Sella Buia. 


Hi TARCENTO 


Il tricolore in piazza 
Libertà con il coro alpino 
“Monte Bernadia”. Alla pre- 
senza di moltissima gente del 
luogo si è effettuata anche 
quest'anno la cerimonia del- | 
l’alzabandiera a mezzogiorno 
del 1° gennaio. Oltre alle rap- Ì 
presentanze di numerose As- 
sociazioni combattentistiche 
e d'arma (ben 13 gruppi 
ANA), Autorità militari e ci- 
vili locali c’era il coro “Monte 
Bernadia” che insieme ai pre- 
senti ha intonato “l'Inno di 
Mameli”, mentre la Bandiera 
saliva sul pennone installato 
dal Capogruppo Ana Italo 
Rovere nel 1999, 

Dopo un minuto di racco- 
glimento ha preso la parola il 
Sindaco di Tarcento prof. 
Lucio Tollis che ha ricordato 
le vittime dell’immane trage- 
dia del Sud-Est asiatico augu- 
randosi che sia le istituzioni 
sia i singoli cittadini sappiano condividere i valori di 
fondo del vivere in un mondo di pace e fratellanza. Ha 
fatto seguito il Presidente del Consiglio regionale Tesini, 
ricordando non solo i turisti, ma in modo particolare le 
povere popolazioni che vivono all'ombra di un turismo 
ricco e che hanno, purtroppo il prezzo più alto. 

In un momento così triste, in ogni modo l’augurio di 
un buon 200$. 

Il Tricolore sventolerà a Tarcento oltre che a Capo- 
danno anche tutte le domeniche e i giorni festivi a cura 
di tutte le Associazioni combattentistiche e d’arma loca- 
li che si alterneranno un mese ciascuna per tutto l’anno. 
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MI UDINE-RIZZI 
uni | 


e la Bandiera Regionale. 

Siamo emozionati..., ma oggi siamo qui, con le nostre 
Bandiere, e grazie agli Alpini, sventoleranno e saranno i 
simboli “dell'essere” della nostra scuola. 

Grazie Alpini, grazie a tutti, a voi il caloroso applauso 
da noi bambini. 


MB VILLANOVA DELLO JUDRIO 


In famiglia 


SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Il gruppo ha organizzato una sobria cerimonia per la 
consegna della Bandiera italiana, unitamente a quelle 
della Regione e dell'Europa alla locale scuola elementa- 
re. L'articolo è stato redatto non dagli alpini ma dagli 
alunni della scuola elementare A. Centazzo dei Rizzi con 
l’aiuto delle loro maestre. 

Riportiamo integralmente e ben volentieri il pensiero 
di quelli che avrebbero potuto essere, in futuro, i nostri 
successori, ma chissà, la Provvidenza non ha limiti. 

Un avvenimento speciale alla nostra scuola. 

Cosa dire? Siamo emozionati e felici..., da tempo le 
maestre ci parlano di questa occasione... Stamattina, 
quando siamo arrivati a scuola, tante scritte e tante ban- 
diere erano state poste sulla recinzione e sui tronche degli 
alberi del nostro cortile. 

Qualche giorno fa, un “Alpino” importante, ci aveva 
‘promesso che sarebbe arrivata anche la Fanfara della Bri- 
gata Alpina Julia composta da tanti giovani suonatori che, 
con i loro strumenti musicali avrebbero suonato ed into- 
nato”l'Inno nazionale” ed altri inni cari al loro corpo. 

Ed infatti, stamattina siamo già pronti con le bandieri- 
ne strette tra le mani, i nostri cuoricini battono più del soli- 
to e poi..., ci dicono che, tra la gente, c'è anche il Sindaco 
e, noi..., non abbiamo mai visto il Sindaco..., egli è 


accompagnato da altre considerevoli persone. 

Ma ora via..., siamo pronti ad ascoltare i discorsi dei 
“grandi”, la fanfara e ricevere il bel dono che stanno per 
farci gli Alpini: la Bandiera Italiana, la Bandiera Europea 


Ermes Mocchiutti classe 1925 artigliere del gruppo 
Conegliano, partì per la seconda naja alla volta del Que- 
bec, in Canada. Ritornato in Italia ha voluto celebrare i 
suoi 50 di matrimonio nella chiesa di San Antonio sul 
colle di Medea. In quella occasione gli alpini di Villano- 
va e di Chiopris Viscone hanno voluto fargli una sorpre- 
sa donandogli un nuovo cappello. 

Auguri Ermes, anche alla tua signora! 


Altro appuntamento importante è stato la giornata 
dedicata al ricordo di chi è andato avanti, iniziatasi con 
la S. Messa e conclusasi con una rassegna di cori: “Le Vos 
dal Natison” di San Giovanni al Natisone e “Monte 
Nero” di Premariacco che hanno proposto un particola- 
re repertorio provocando intense emozioni. 


Mi TRICESIMO 


Cinquant’anni 
di matrimonio 


Buia 


PRO e ata gx. MARCON GIOVANNI 
asse 1931. Cap. Magg. A 
del 3° Art. Montagna. — Clase 1924, Alpino de 


DELLA MEA 
FERDINANDO 
Ret. Btg. Vicenza. Fra i Classe 1923, deceduto a 
fondatori del GruppoHa  Paysandu, Uruguay. Alpi- 
partecipato agli eventi no del battaglione Tol- 
bellici dal 1943 al 1945. mezzo, ha partecipato agli 
eventi bellici sul fronte 
jugoslavo rimanendo feri- 
t 


Campoformido 


Cervignano del Friuli 
BON RINALDO 


Classe 1915 Alpino del- 


1°8° Rgt. Combattente sul ia 
fronte greco, jugoslavo e MICHELINI VALERIO —pEILA MEA GUIDO 
Reduce di Russia. Ga x DO do E dira Alpino classe 1917 com- 
I9-R Bg cid Gloria de 
DARE cia, deceduto a Die Blin- 
Ta ge (F). 


Chiusaforte 


Castions di Strada - 


FUCCARO RENATO 
(Cicillo) 
Classe 1930, Alpino del- 
1°8° Reggimento, Batta- 
glione Gemona. 


SGARBAN 
GIOACCHINO 
Classe 1925, alpino del 

Big. Tolmezzo. 


Ciseriis 


GRASSO ANTONIO 
Classe 1939, Cap. dell’8° 


Felicitazioni vivissime per i 50 
anni di matrimonio del socio al 
no da sempre Valentino PATRIAR- 
CA e della signora Maria. Auguri 
da tutti gli alpini, dei parenti ed 
amici per il significativo traguar- 
do raggiunto in serena armonia. 


dm 


DEGANIS MARIO 


Classe 1944, Alpino dell’ È 
8° Rgt. Infaticabile segre- albanese nella fanteria 


tario del Gruppo. 


Ri. Big. Tolmezzo Fon- 
datore del Gruppo. Infati- 
FUCCARO ALBANO — cabile collaboratore, cor- 


vo) 


BURATTINI ALBANO Classe 1933, alpino del- 
Classe 1919, amico degli ottavo reggimento. 
alpini, ha preso parte 

quale sottotenente di 
complemento agli eventi 
bellici nel secondo con- 
flitto sul fronte greco 


rispondente de L’Alpino 
e del giornale sezionale. 


someggiata. 


Per i suoi meriti era stato 
insignito della croce di 
cavaliere al merito della 
Repubblica. 


Coderno 


MOLARO GIUSEPPE 
Classe 1931, Alpino dell’ 
8° Ret, Big. Cividale. 


Feletto Umberto 


GEBBIA PIERLUIGI 
Classe 1935 Cap. Magg. 
della Cadore, 


Flaibano 


BEVILACQUA LUIGI 
Ci ha lasciati l’amico 
degli alpini. Classe 1934 
valido collaboratore del 
Gruppo. 


Flambro 


TONEATTO ANTONIO 
Classe 1926, Cap.Magg. 
dell’'8° Rgt. 


TONEATTO ILO 
Classe 1939 Serg. Magg. 
Del 6° Art. Mont. 


Ci ha lasciati l’amico de- 
gli alpini CINELLO GIO- 
VANNI, Classe 1943. 
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In famiglia 


Gorgo di Latisana 


“i 


v 


4 


ANASTASIA GIUSEPPE 
Classe 1911, Artigliere 
del 3° Art. Mont. Com- 
battente in Africa, Alba- 
nia Grecia, Reduce di 
Russia. Decorato con la 
Croce al Merito. 


sa 


DALL'OZZO ANTONIO 
Classe 1944 Cap. Mage. 
del 3° art. Mont. 


Latisana 
e 


di 


PLOZZER MASSIMO 
Classe1931 Artigliere del 
3° Art. Mont. Gr. Belluno. 


Lauzzacco 


ZUCCOLO TULLIO 
Classe 1927, Alpino 
dell'8° Rgt. 
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Lignano Sabbiadoro 


PATAT MARCELLO 
Classe 1934, Sergente del 
6° Genio. 


ROMANINI TARCISIO 
Classe 1915 Alpino del- 
18° Ret. Big. Gemona. 
Combattente in Grecia. 


Magnano in Riviera 


AITA EGIDIO 
Classe 1913, Alpino del- 
l'8° Ret. Big. Gemona. 
Combattente in Grecia 


BULFONE FRANCO 
Classe 1939, Artigliere 
del 3° Art. Mont. 


ERMACORA PIETRO 
Classe 1914, Alpino del- 
1°8° Rgt. Combattente sul 
fronte greco. 


SIEGA ANTONIO 
Classe 1915, Alpino del- 
l°8° Rgt. Combattente sul 
fronte Greco-Albanese. 
Decorato con la Croce al 
Merito di Guerra. 


Moggio Udinese 


ADDUCA GIUSEPPE 
Classe 1924, Alpino dell’ 
8° Rgt. Btg. Tolmezzo. 


Orgnano 


SAVOIA ANDREA 
Classe 1941, Artigliere 
del 3° Art. Mont. Gr. 
Osoppo. 


Oseacco di Resia 


BUTTOLO GIOVANNI 
Classe 1924, Alpino dell’ 
8° Ret. Big. Tolmezzo. 


Ci ha salutati l’amico de- 
gli alpini POLA PIETRO, 
Classe 1936. 


Osoppo 


x} 


CAON OLINDO 
Classe 1943 Alpino del- 
l'11° Ragg. Val Fella. 
Consigliere ed attivo col- 
laboratore, pronto e dis- 
ponibile. Legato partico- 
larmente all'associazione. 


Pagnacco 


GOSPARINI BRUNO 
Non suonerà più per noi Classe 1943, Alpino della 
la tromba di VIDOTTI Julia, genio pionieri. 
MARIO, Classe 1925, Al- 
pino dell’8° Rgt. Instanca- 
bile e fraterno collabora- 
tore, una vita dedicata alla 
famiglia ed al Gruppo. 


Pavia di Udine 


GESUATO BRUNO 
Classe 1943, Alpino della 
Julia, genio pionieri. 


Percoto 


BUTTAZZONI ACHILLE 
Classe 1912, Alpino del 
Btg. Vicenza. Aveva com- 
battuto în Grecia meri- 
tandosi la Croce di Guer- 
ra. 


Ci ha lasciati l’amico e 
collaboratore BAILOTTI 
GIANLUIGI. 


Racchiuso 


ZUPPELLO PAOLINO 
Ciasse 1933, Alpino del- 
1°8° Rot. Btg, Cividale. 


Pradamano 
-N ©, PERESSUTTI ADELCHI 
f Classe 1932 Alpino del- 
i) = 1°8° Ret. Big. Tolmezzo. 
A i 
Co 
TION LUIGI 
Classe 1934 Alpino del- 


PI? Rgt. 


Reana del Rojale 


BARBORINI STEFANO 
Classe 1929. Ci ha lasciati 
il collaboratore e amico 
degli alpini. 


San Daniele 


COLLINO PIETRO 
Classe 1919 Alpino del- 
1'8° Ret. Btg. Val Fella. Ha 
partecipato alla campa- 
gna di Albania e Grecia. 
Successivamente in attivi- 
tà partigiana. 


Ì 


NARDUZZI LICIO 
Classe 1943 Alpino del- 
18° Rgt. Big. Gemona. 


Savorgnano al Torre 


È: 


GIORGIUTTI GIUSEPPE 
Classe 1919, Alpino dell’ 
8° Ret. Big. Val Natisone. 
Combattente sul fronte 
Greco, in Montenegro; 
Decorato con la Croce di 
Guerra al Merito. 


San Giovanni al Nat. 
Ci ha lasciati l’amico de- 
gli alpini PIANI ALDO. 


Talmassons 


TASSILE DANILO, Clas- 
se 1944 Cap. del 11° Rgt. 


Tricesimo 
BLASIG EUSEBIO 

Classe 1918, Artigliere 
del 3° Art. Mont. Volonta- 
rio in Spagna, combatten- 
te sul fronte greco-alba- 
nese, Decorato con la 
croce di guerra al merito. 


PIVIDORI SERGIO 
Classe 1929, Cap. dell’8° 
Ret. Big. Tolmezzo. 


Udine Centro 


GRUSOVIN EGIDIO 

Classe 1927 Generale 
della Brigata Alpina 
Julia. 


TARONDO GIORGIO 
Classe 1935 Alpino dell’ 
11° Raggr. alpini 


Udine Sud 


TOMADINI ARMANDO 
Classe 1939 Alpino del- 


P'11° Ragg. Alpini di Posi- 
zione. 


Udine Godia 


COSSUTTI 
ADOLFO 
Classe 1915, Cap. del 11° 
genio. Combattente sul 
fronte Greco, Decorato 
con la Croce al Merito di 
Guerra. Ex Capogruppo. 


Udine Nord 


Ci ha lasciati l’amico de- 
gli alpini BEARZI MA- 
RIO, Classe 1920. 


Villalta 


MATTIUSSI 
ARMELLINO 
Classe 1908, Cap. del 3° 
art. Mont. Combattente 
in Africa Orientale. De- 
corato con 4 Croci al 

Merito di Guerra 


Adegliacco-Cavalicco 

In casa del socio Gian- 
ni FOSCHIANI e della si- 
gnora Angela è arrivato il 
piccolo alpino MICHELE. 


Basiliano 

Il socio Cristian FERI- 
NO con la moglie Erika il 
nonno socio Agostino e la 
nonna Teresa sono lieti di 
‘annunciare l’arrivo della 
stella alpina GENNY. 


Dignano 

La famiglia del socio 
Raffaele SIMEONI e la 
consorte Katia è stata ral- 
legrata dalla nascita della 
stella alpina ANNALISA. 
Alla neonata, ai genitori e 
ai nonni un rinnovato 
augurio di lunga vita e 
felicità. 


Flaibano 

La nuova stella alpina 
ASIA è venuta ad allieta- 
re la casa di Mauro CEP- 
PARO e della signora E- 
rica per la gioia dei fratel- 
lini Anna, Elia, Emma e 
Ambra. Gli alpini e tutta 
la comunità augurano le 
più belle soddisfazioni 


Lauzzacco 


È nato NICOLÒ figlio 
del socio Luigino SAT- 


SCARPONCINI 


TOLO e della signora 
Lucia. 


ARIANNA ha fatto sen- 
tire la sua voce in casa del 
socio Fulvio SATTOLO e 
della signora Daniela. 


Allegria în casa del 
socio Claudio ORSARIA 
e della signora Luigina 
per la nascita della picco- 
la BEATRICE. 


Il socio Massimo GRI- 
ON con la signora Anna- 
maria annunciano con 
gioia l’arrivo del piccolo 
LORENZO. 


Magnano in Ri 


Una simpatica aquilot- 
ta ha annunciato la nasci- 
ta di MATTIA in casa del 
socio Tiziano PREVARIN 
e della signora Fazia. 


I soci del gruppo si 
uniscono alla felicità del 
socio Andrea CANOLA e 
della signora Silvia per la 
nascita della stella alpina 
LUCREZIA. 


Pavia di Udine 

È nato FRANCESCO 
figlio di Mario e Rosa 
MOSCHINI. Lo zio Silvio 
e i nonni Dionigio e Eu- 
genio tutti alpini si augu- 
rano che la tradizione 
continui 


Percoto 


Ha fatto sentire il suo 
primo vagito il piccolo 
alpino ERIK. Lo annun- 
cia con gioia il socio papà 
Daniele MARCUZZI è la 
moglie Cristina. 


Il socio Marco MER- 
LO con la signora Ida ed 
il nonno Attilio sono 
orgogliosi di annunciare 
l’arrivo dello scarponcino 
MATTEO. 


Racchiuso 

È nato NICOL figlio 
del socio Cristian PETRI 
e della signora Daniela; al 
neonato, ai genitori le 
migliori felicitazioni dagli 
alpini 


Reana del Rojale 


Il socio Mauro AR- 
DUINO con la nonna Fa- 
nì annunciano l’arrivo 
della stella alpina ALES- 
SANDRA. 


A casa del nonno, so- 
cio Renzo PIVIDORI e 
della signora Mariarosa è 
stata allietata dall'arrivo 
del piccolo alpino LO- 
RENZO e della stella 
alpina SANTHY. 


Il capogruppo Renato 
ANZIL unitamente alla 
consorte Celestina an- 
nunciano con gioia l’arri- 
vo del nipote il piccolo 
alpino SEBASTIAN. 


Udine Rizzi 

È nata la stella alpina 
ELISA nipotina del socio 
e consigliere Giacinto 
FRASSON e della signora 
Anita. 

Alla neonata, papà Mi- 
chele Vicario, alla mam- 
ma Alessandra ed ai non- 
ni sentite felicitazioni da 
tutto il Gruppo. 
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